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La circolare tributaria n. 19/2021 

 

Accertamento 

L’Agenzia chiarisce gli indirizzi operativi 

L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 4/E del 7 maggio 2021, ha offerto gli indirizzi operativi e 

linee guida sulla prevenzione e contrasto all’evasione fiscale, nonché sulle attività relative al 

contenzioso tributario, alla consulenza e ai servizi ai contribuenti. Si rimanda a un prossimo contributo 

a cura di G. Antico per l’analisi della circolare. 

Agenzia delle entrate, circolare n. 4/E/2021 

 

Adempimenti 

Ampliato il perimetro dell’assistenza a distanza 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 31/E dell’11 maggio 2021, in risposta a un’istanza avanzata 

dal Cndcec, ha chiarito che, tenuto conto che le modalità di applicative dell’assistenza fiscale a distanza 

previste dall’articolo 78, comma 4-septies, D.L. 18/2020, possono essere applicate in caso di 

presentazione di dichiarazioni, denunce e atti all'Agenzia delle entrate per il tramite degli intermediari, 

le stesse trovano applicazione anche in caso di delega per la consultazione e acquisizione delle fatture 

elettroniche dei contribuenti e per gli altri servizi indicati nel provvedimento direttoriale del 5 

novembre 2018 in scadenza nel periodo emergenziale. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 31/E/2021 

 

Cambio valute aprile 2021  

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale dell’11 maggio 2021, protocollo n. 114861, 

ha approvato il cambio valute estere per il mese di aprile 2021, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, D.L. 

167/1990.  

Agenzia delle entrate, provvedimento, 11/5/2021, prot. n. 114861 

 

Agevolazioni 

Bonus facciate anche in caso di visibilità parziale da strada privata aperta 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 337/E del 12 maggio 2021, ha confermato la 

spettanza del c.d. bonus facciate per le spese di manutenzione straordinaria finalizzate al recupero 

dell'involucro esterno di una palazzina che risulta parzialmente visibile da una "via", privata ma "ad uso 

pubblico". 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 337/E/2021 

 

Agevolabilità delle consulenze degli IACP 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 321/E del 10 maggio 2021, ha ricordato come, ai 

fini del c.d. superbonus, sono incluse tra le spese detraibili anche quelle sostenute per la progettazione 
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e le altre spese professionali nel presupposto che si tratti di spese rimaste a carico di un soggetto che 

si qualifica come IACP e in presenza di tutti gli altri requisiti richiesti dalla normativa di riferimento. 

Tuttavia, eventuali spese per le consulenze tecniche effettuate nei confronti del soggetto promotore 

del project financing, sono ammesse qualora tale soggetto rientri tra quelli menzionati nell’articolo 119, 

comma 9, D.L. 34/2020, sostenga effettivamente le spese per gli interventi agevolabili e possieda o 

detenga l'immobile oggetto dei lavori sulla base di un titolo idoneo al momento dell'inizio degli stessi 

o al momento del sostenimento delle spese se antecedente al predetto avvio. Al contrario, non sono 

agevolabili le spese per le consulenze tecniche effettuate dall'istante che non risultano strettamente 

collegate alla realizzazione degli interventi. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 321/E/2021 

 

Non serve eseguire i lavori direttamente se si è idonei e in possesso del titolo abilitativo  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 320/E del 10 maggio 2021, confermando quanto 

precedentemente affermato con la risposta a interpello n. 213/E/2020, ha ricordato che ai fini della 

detrazione di cui all'articolo 16, D.L. 63/2013, non è necessario che l'impresa istante esegua 

direttamente i lavori di miglioramento sismico bensì è possibile che tali lavori siano commissionati ad 

altra impresa esecutrice. Tuttavia, è necessario che l'impresa appaltante sia titolare del titolo abilitativo 

necessario alla realizzazione dei lavori finalizzati al miglioramento sismico e che sia un'impresa 

astrattamente idonea a eseguire tali lavori. L'astratta idoneità, a titolo esemplificativo, è ritenuta 

sussistente attraverso la verifica del codice attività ATECO oppure attraverso la previsione espressa 

dell'attività di costruzione o di ristrutturazione immobiliare nell'oggetto sociale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 320/E/2021 

 

Rileva la categoria catastale finale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 318/E del 10 maggio 2021, ha ammesso la 

fruizione della detrazione di cui all’articolo 16, comma 1-septies, D.L. 63/2013 anche in riferimento a 

immobili A/1, A/8 e A/9, nel presupposto che le nuove unità immobiliari apparterranno a una categoria 

diversa. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 318/E/2021 

 

Aggiornamento software  

Aggiornamento software  

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

- Fattura transfrontaliere (Esterometro): aggiornamento software di compilazione (dell’11/05/2021); 

- Richiesta 730 Precompilato 2021 da parte dei caf, professionisti e sostituti d’imposta: software di 

compilazione (versione 1.0.0 dell’11/05/2021); 

- Richiesta 730 Precompilato 2021 da parte dei caf, professionisti e sostituti d’imposta: software di 

controllo (versione 1.0.0 dell’11/05/2021); 

- Modello Redditi società di capitali: software di compilazione (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Redditi società di capitali: software di controllo (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Redditi Società di persone: software di compilazione (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Redditi Società di persone: software di controllo (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Redditi Enti non commerciali: software di compilazione (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 
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- Modello Consolidato nazionale e mondiale: software di compilazione (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Consolidato nazionale e mondiale: software di controllo (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Redditi Persone fisiche: software di compilazione (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Redditi Persone fisiche: software di controllo (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Irap: software di compilazione (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello Irap: software di controllo (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello 770: software di compilazione (versione 1.0.0 del 4/05/2021); 

- Modello 770: software di controllo (versione 1.0.0 del 4/05/2021). 

 

Bollo 

Si applica il bollo sugli atti necessari ad attestare il diritto all’indennizzo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 329/E dell’11 maggio 2021, ha chiarito che si 

applica l'imposta di bollo, nella misura di 16 euro «per ogni foglio» agli atti necessari allo svolgimento 

di un’istruttoria finalizzata ad appurare il diritto di un medico a percepire l'indennizzo dalla compagnia 

assicurativa con la quale il medico stesso ha volontariamente stipulato il contratto di assicurazione. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 329/E/2021 

 

Bollo virtuale per le istanze di prima iscrizione al P.R.A. 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 326/E dell’11 maggio 2021, ha avuto modo di 

chiarire che le istanze ai fini della prima iscrizione al P.R.A. sono soggette all'imposta di bollo e 

rientrano tra gli atti e documenti per i quali su richiesta degli interessati, come previsto dall'articolo 15, 

D.P.R. 642/1972, può essere consentito che il pagamento dell'imposta avvenga in modo virtuale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 326/E/2021 

 

Il bollo nel caso di food delivery tramite riders 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 324/E del 10 maggio 2021, ha chiarito che nel 

caso di fornitura nell’ambito del servizio di food delivery, consistente nella messa in contatto dei clienti 

con riders, poiché l'imposta di bollo sugli atti e provvedimenti è dovuta fin dall'origine, l'obbligazione 

tributaria deve essere assolta dal soggetto che forma i documenti e, quindi, li consegna o spedisce. 

Quindi, nel caso in cui la procedura gestionale comporti che la fattura venga emessa per conto dei riders 

forfettari ovvero ricevuta per conto dei riders occasionali, è integrata la qualifica di "soggetto 

interessato" a presentare istanza volta a ottenere l'autorizzazione al pagamento in modo virtuale 

dell'imposta di bollo, ai sensi dell’articolo 15, D.P.R. 642/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 324/E/2021 

 

Crediti di imposta 

R&S maggiorata solo per le spese sostenute dal 1° gennaio 2021 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 323/E del 10 maggio 2021, ha precisato, in merito 

al credito d'imposta per gli investimenti in R&S, innovazione tecnologica, design e innovazione estetica, 

che le maggiorazioni previste dalla L. 178/2020, si applicano alle sole spese ammissibili sostenute a 

decorrere dal 1° gennaio 2021, rimanendo applicabili le misure ridotte previste dalla precedente L. 
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160/2019 alle spese sostenute nel 2020. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 323/E/2021 

 

Ancora sul credito di imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 322/E del 10 maggio 2021, ha ricompreso 

nell’agevolazione prevista dall’articolo 120, D.L. 34/2020, la realizzazione di nuove aperture per favorire 

il ricambio d'aria e il deflusso dei padiglioni fieristici e la realizzazione di una rampa di accesso previe 

demolizioni dell'esistente e opere di carpenteria per il cancello a chiusura - la scrivente ritiene che gli 

stessi siano ammissibili all'agevolazione in parola, poiché appaiono finalizzati a «favorire il ricambio 

d'aria negli ambienti interni» e a «riorganizzare gli spazi, per garantire l'accesso in modo ordinato, al fine di 

evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli 

utenti», organizzando se possibile «percorsi separati per l'entrata e l'uscita».  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 322/E/2021 

 

Crisi di impresa 

Quali sono le riduzioni dei debiti esenti 

L’Agenzia delle entrate con la risposta a interpello n. 319/2021, ha chiarito che le riduzioni dei debiti 

anteriori al piano di risanamento attestato ex articolo 67, comma 3, lettera d), L.F. pubblicato nel 

Registro Imprese sono sopravvenienze attive imponibili. Sono escluse dall’esenzione di cui all’articolo 

88, comma 4-ter, Tuir le riduzioni che discendono da accordi perfezionati anteriormente all’attestazione 

del piano. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 319/E/2021 

 

Dichiarazioni 

Via libera all’accesso alla precompilata 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale del 7 maggio 2021, protocollo n. 113064, ha 

definito modalità e termini per l’accesso alla dichiarazione 730 precompilata da parte del contribuente 

e degli altri soggetti autorizzati, consultabili da lunedì scorso. 

Agenzia delle entrate, provvedimento, 7/5/2021, prot. n. 113064 

 

Fiscalità internazionale 

Quando non si applica la ritenuta alla fonte per i dividendi  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 327/E dell’11 maggio 2021, ha chiarito che sui 

dividendi distribuiti da società residenti dal 1° gennaio 2021 ai Fondi istituiti in uno Stato UE con 

società di gestione, fiscalmente residente in UE soggetta a forme di vigilanza ai sensi della Direttiva 

AIFM, non si applica la ritenuta alla fonte prevista dall'articolo 27, comma 3, primo periodo, D.P.R. 

600/1973. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 327/E/2021 
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Imposte 

Non imponibile il cashback previsto dal sito 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 338/E del 12 maggio 2021, ha affermato che nelle 

vendite tramite siti e-commerce, la restituzione all'acquirente (persona fisica) di una parte della spesa 

per gli acquisti effettuati attraverso il portale, determinata applicando la percentuale di sconto 

"visualizzata" dall'utente al momento dell'acquisto, a nulla rilevando la circostanza che sia erogato 

successivamente e da un soggetto diverso dal fornitore del bene o servizio acquistato, non rientrando 

in nessuna delle categorie reddituali previste dall'articolo 6, Tuir non è imponibile. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 338/E/2021 

 

Irpef 

Anche alla procedura di mobilità si rende applicabile il riscatto parziale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 330/E dell’11 maggio 2021, ha analizzato la 

possibilità di applicazione della disciplina del riscatto parziale prevista dall'articolo 14, comma 2, lettera 

b), D.Lgs. 252/2005 per il caso di ricorso da parte del datore di lavoro a procedure di mobilità, cassa 

integrazione guadagni ordinaria e straordinaria nell’ipotesi di riscatto della posizione individuale 

maturata presso un Fondo pensione richiesto dagli iscritti che aderiscono a un accordo collettivo 

aziendale di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, ai sensi del riportato articolo 14, comma 

3, D.L. 104/2020. Nel caso specifico, la disponibilità dei lavoratori ad aderire all'accordo collettivo 

aziendale ex articolo 14, comma 3, D.L. 104/2020 non può essere considerata in modo avulso dal 

contesto della peculiare procedura attivata, volta a garantire cessazioni del rapporto di lavoro non 

traumatiche, anche con il riconoscimento di prestazioni di sostegno al reddito (NASpI), e volta, altresì, 

a gestire gli esuberi di personale, evitando licenziamenti collettivi. Ne deriva che il riscatto della 

posizione individuale richiesto da coloro che aderiscono al suddetto accordo collettivo aziendale di 

incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro può ricondursi alle ipotesi di riscatto parziale 

contemplate dall'articolo 14, comma 2, lettera b), D.Lgs. 252/2005.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 330/E/2021 

 

Rilevano ai fini del reddito del dipendente i rimborsi forfettari sulle spese per smart working 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 328/E dell’11 maggio 2021, ha affermato che le 

somme rimborsate da una società ai propri dipendenti che svolgono la loro attività lavorativa in "smart 

working" sulla base di un criterio forfetario, non supportato da elementi e parametri oggettivi, non 

possono essere escluse, in assenza di una precisa disposizione di legge al riguardo, dalla determinazione 

del reddito di lavoro dipendente. Al fine di non far concorrere il rimborso spese alla determinazione del 

reddito di lavoro dipendente occorrerebbe adottare un criterio analitico che permetta di determinare 

per ciascuna tipologia di spesa, la quota di costi risparmiati dalla società che, invece, sono stati sostenuti 

dal dipendente, in maniera tale da poter considerare la stessa quota (in valore assoluto) di costi 

rimborsati a tutti i dipendenti riferibile a consumi sostenuti nell'interesse esclusivo del datore di lavoro. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 328/E/2021 

 

Attribuzione delle ritenute subite al socio società di persone 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 317/E del 10 maggio 2021, ha avuto modo di 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D41E9D690978D53A9C1505242D4817211D1E84CE7E771329A382B7E53845CA9CF25D4DF1E95453AD0B284D14CAD92B9C4D5E27965D0024EBBC768BB901ED1DB19E302D88938D66A3D84749D57F2A7587D89280835958032D9F36C36C9FCB595305123138ACDAB9C9F2B69179DD3BDB1D7F7242B5477C02375A80E72D014E6FCDE7608ABF6BC10780488AA5CECD521B32D1FFB262B1C62DFD893
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D41E9D690978D53A9C1505242D4817211D1E84CE7E771329A382B7E53845CA9CF25D4DF1E95453AD0B284D14CAD92B9C4D5E27965D0024EBBC768BB901ED1DB19E302D88938D66A3D84749D57F2A7587D89280835958032D9F36C36C9FCB595305123138ACDAB9C9F2B69179DD3BDB1D7F7242B5477C02375A80E72D014E6FCDE7608ABF6BC10780488AA5CECD521B32D1FFB262B1C62DFD893
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D417E78C36675755501820E693B930909FC32D32C8B5ACEC46CABE019321EF659B917ABEEF02444ED07B8A949A445117E4E0D6CAD651A80FE048AEAC235696E5FBBCE61ED794C8496A68AC8E946AC22E4E7B8D3A3850DC39FD33F35C37ACE5DA4A0DD6DCBBA25263DEF05DEDFC6F25ADA043665C198CB7A2051222B54712A519929A70A4D4540EDE28211B9AF24A159356A162EA22BFC8F30DD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D417E78C36675755501820E693B930909FC32D32C8B5ACEC46CABE019321EF659B917ABEEF02444ED07B8A949A445117E4E0D6CAD651A80FE048AEAC235696E5FBBCE61ED794C8496A68AC8E946AC22E4E7B8D3A3850DC39FD33F35C37ACE5DA4A0DD6DCBBA25263DEF05DEDFC6F25ADA043665C198CB7A2051222B54712A519929A70A4D4540EDE28211B9AF24A159356A162EA22BFC8F30DD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D417E78C36675755501820E693B930909FC32D32C8B5ACEC46CABE019321EF659B917ABEEF02444ED07B8A949A445117E4E0D6CAD651A80FE048AEAC235696E5FBBCE61ED794C8496A68AC8E946AC22E4E7B8D3A3850DC39FD33F35C37ACE5DA4A0DD6DCBBA25263DEF05DEDFC6F25ADA043665C198CB7A2051222B54712A519929A70A4D4540EDE28211B9AF24A159356A162EA22BFC8F30DD
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D417E78C36675755501820E693B930909FC32D32C8B5ACEC46CABE019321EF659B917ABEEF02444ED07B8A949A445117E4E0D6CAD651A80FE048AEAC235696E5FBBCE61ED794C8496A68AC8E946AC22E4E7B8D3A3850DC39FD33F35C37ACE5DA4A0DD6DCBBA25263DEF05DEDFC6F25ADA043665C198CB7A2051222B54712A519929A70A4D4540EDE28211B9AF24A159356A162EA22BFC8F30DD


Normativa e prassi in sintesi  

8 
La circolare tributaria n. 19 del 13 maggio 2021 

chiarire che, tenuto conto dei principi che disciplinano la fiscalità delle società e associazioni di cui 

all'articolo 5, Tuir, nel caso di partecipazione in una società di persone di altra società di persone, la 

quota parte delle ritenute subite va trasferita alla società socia che le attribuirà a sua volta ai propri 

soci persone fisiche.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 317/E/2021 

 

Iva 

Inclusione nel Gruppo Iva con sguardo al 1° luglio 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 30/E del 7 maggio 2021, ha offerto alcuni chiarimenti in 

riferimento al Gruppo Iva, con particolare attenzione all’ipotesi di ingresso in itinere di una società già 

esistente alla data di costituzione del Gruppo Iva, rispetto alla quale si sono successivamente instaurati 

i vincoli finanziario, economico e organizzativo previsti dal Legislatore e, più nello specifico, ha 

precisato che in costanza di un Gruppo Iva già costituito, qualora nel corso di un anno di validità 

dell’opzione (ad esempio, anno X) venga conseguito il controllo ex articolo 2359, comma 1, n. 1), cod. 

civ. di un soggetto precedentemente non ricompreso nel perimetro soggettivo del Gruppo, il vincolo 

finanziario si considera instaurato nei confronti di tale soggetto nel medesimo anno (anno X) qualora 

tale controllo sussista almeno alla data del 1° luglio dello stesso anno solare, con l’effetto di far 

decorrere la sua partecipazione al Gruppo Iva dall’anno successivo (anno X+1). Qualora, invece, il 

controllo venga conseguito in data successiva al 1° luglio dell’anno X, il vincolo finanziario si considera 

instaurato nel corso dell’anno solare anno X+1, con l’effetto che la partecipazione al Gruppo Iva del 

nuovo soggetto decorrerà dal successivo anno X+2. 

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 30/E/2021 

 

Esenti le prestazioni di ricovero e cura erogate in forza del Cura Italia  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 339/E del 12 maggio 2021, ha avuto modo di 

affermare che sussiste l’esenzione da Iva, di cui al n. 19) dell'articolo 10, D.P.R. 633/1972, per le 

prestazioni di ricovero e cura rese da una struttura privata, in ragione del rapporto contrattuale 

instaurato ai sensi dell’articolo 3, comma 2, D.L. 18/2020. In effetti, la circostanza che un organismo sia 

autorizzato ad effettuare prestazioni mediche, e che le stesse vengano realizzate nel quadro delle 

convenzioni stipulate con organismi sanitari pubblici, vale a dimostrare che l'organismo in questione 

sia da ritenere "debitamente riconosciuto" ai sensi dell'articolo 132, § 1, lettera b), Direttiva n. 

2006/112/CE. Ciò in quanto l'esenzione in parola, nel caso di organismi diversi dagli enti di diritto 

pubblico, riveste carattere oggettivo, rientrando in essa soltanto i servizi prestati a condizioni sociali 

analoghe a quelle vigenti per gli enti di diritto pubblico, mentre gli altri servizi forniti da tali organismi 

vanno assoggettati ad imposta secondo il regime ordinario. Tuttavia, tali prestazioni non potranno 

godere dell'esenzione Iva di cui al numero 19) dell'articolo 10 D.P.R. 633/1972, una volta cessato lo 

stato di emergenza previsto dalla legge. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 339/E/2021 

 

Acquisto di autovettura con aliquota agevolata 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 335/E dell’11 maggio 2021, ha ammesso 

l’applicazione dell’aliquota Iva agevolata per l’acquisto di una autovettura da parte del familiare del 

quale il disabile sia fiscalmente a carico, anche nel caso di minore disabile. Inoltre, per quanto riguarda 

l’intestazione del veicolo, richiamando la precedente risoluzione n. 6/E/2006, è stato ricordato che è 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D4121BB41C91E86AA9C0BB2C8525DF6449BC5834713CA3BA841DD527712191FA199A0C4FBA17EA8C941C208BEADDBB26EB9902B9D95D48AC2B0341CA0BF8D0DF68653DEF0E707E66A658A7919B9410D77F0189653C59394B83505CA55D8B4D0EF402B89963EB8A4BCAC755DBC42C0A5E9D1F3D0B82FFF12742721878B95D5C32010C530E265B9798D5396071F0BB288900A819D3D082582033D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D4121BB41C91E86AA9C0BB2C8525DF6449BC5834713CA3BA841DD527712191FA199A0C4FBA17EA8C941C208BEADDBB26EB9902B9D95D48AC2B0341CA0BF8D0DF68653DEF0E707E66A658A7919B9410D77F0189653C59394B83505CA55D8B4D0EF402B89963EB8A4BCAC755DBC42C0A5E9D1F3D0B82FFF12742721878B95D5C32010C530E265B9798D5396071F0BB288900A819D3D082582033D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D41BC5D33639E55EF8624F66E7352555C2D455F044A0127D2A6797CCBFF4E0F95942A9B4D51F06B517E5312E929DFF191F092D89248AED05174F2707B1923D7F9BE746E1BB71731F557F49481084240241F30E0EA67C41DAB816EA9C6D14A50F58BF11D6DC281F24027D7E6B5659D89F6BDB505343F7E9D0F66D84A6A5191015E812967DFE01D09A37507F45969529380554C0686A64B453429
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https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D41EBB1861854B5C07F9074DADDC930C4564D3794F890BFE495777B965AA867ECA19F0483912EDB448075806FB2E16F0B455102E802AE9228AAC0E402563C21A9646E4F49C871FBB4ECB824E092465E688D10A947341DDEAADF27C5F2E57427C5910FA3D3E39C8FE906A270C990B255BBE9FA1F7E4750310E489AD214195B94EC9E44A3F19CFD0C6D8859CCD95D8610E1E339F13FCFEA2D7696
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possibile, alternativamente effettuarla o in capo al disabile, se titolare di reddito proprio, o in capo al 

soggetto di cui il disabile sia a carico. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 335/E/2021 

 

Iva agevolata per l’integratore a base di albume d’uovo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 334/E dell’11 maggio 2021, ha chiarito che un 

integratore a base di albume d’uovo è riconducibile nella sottovoce NC 2106 1020 90 che comprende i 

concentrati di proteine e come tale, ai fini Iva rientra tra le "preparazioni alimentari non nominate né 

comprese altrove (vd. ex 2107), esclusi gli sciroppi di qualsiasi natura", le cui cessioni sono soggette 

all'aliquota ridotta al 10%, ai sensi del n. 80), Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 334/E/2021 

 

Iva agevolata per l’integratore di vitamina D3 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 333/E dell’11 maggio 2021, ha chiarito che gli 

integratori alimentari, fonte di calcio, sotto forma di un liquido di colore bianco al gusto di ciliegia 

nonché quelli necessari per il fabbisogno di vitamina D3 per i bambini, sono riconducibili nella 

sottovoce NC 2106 1020 90 che comprende i concentrati di proteine e come tale, ai fini Iva rientra tra 

le "preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove (vd. ex 2107), esclusi gli sciroppi di qualsiasi 

natura", le cui cessioni sono soggette all'aliquota ridotta al 10%, ai sensi del n. 80), Tabella A, Parte III, 

allegata al D.P.R. 633/1972. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 333/E/2021 

 

Aliquota ridotta per l’integratore sportivo 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 332/E dell’11 maggio 2021, ha ritenuto rientrare 

tra le "preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove (vd. ex 2107), esclusi gli sciroppi di 

qualsiasi natura", le cui cessioni sono soggette all'aliquota Iva ridotta al 10%, ai sensi del n. 80), Tabella 

A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972, un integratore alimentare energetico indicato per chi pratica 

sport, sotto forma di liquido viscoso, opalescente, di colore ambrato, a base di carboidrati, caffeina. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 332/E/2021 

 

Operazioni straordinarie 

Niente pex in caso di trasferimento della sede all’estero 

L’Agenzia delle entrate, con il principio di diritto n. 10/E dell’11 maggio 2021, rifacendosi a quanto 

affermato con la precedente circolare n. 6/E/2006, ai sensi della quale non è possibile una 

valorizzazione atomistica delle componenti dell'azienda, ancorché prevalenti, ha affermato che il 

regime pex astrattamente applicabile alle partecipazioni ricomprese in un compendio che viene 

trasferito all’estero, non può trovare applicazione. 

Agenzia delle entrate, principio di diritto n. 10/E/2021 
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Reddito di impresa 

Verifica della riportabilità delle perdite in caso di riorganizzazione aziendale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 316/E del 10 maggio 2021, ha verificato la 

disapplicazione della disciplina antielusiva in riferimento al riporto di perdite fiscali, eccedenze di 

interessi passivi indeducibili ed eccedenze Ace in caso di riorganizzazione aziendale. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 316/E/2021 

 

Registro 

Registro al 2% per la proroga delle concessioni demaniali ex lege 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 325/E del 10 maggio 2021, ha chiarito che nella 

ipotesi in cui la concessione demaniale sia prorogata ai sensi e per gli effetti della previsione di cui 

all'articolo 103, comma 2, D.L. 18/2020, trovano applicazione le soluzioni di cui alla precedente risposta 

a interpello n. 569/E/2020. Ne deriva che la proroga deve essere denunciata, nel termine di 20 giorni 

dalla data in cui ha effetto. A seguito della denuncia l'ufficio procederà a liquidare la relativa imposta 

di registro, nella misura del 2% calcolata sul canone pattuito per tutta la durata di proroga, ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2, della Tariffa, Parte prima, allegata al D.P.R. 131/1986. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 325/E/2021 

 

Versamenti 

Nel 2021 si torna al limite di 700.000 euro  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 336/E del 12 maggio 2021, in riferimento alla 

possibilità di procedere alla compensazione dei crediti di imposta, ha avuto modo di precisare che gli 

eventuali crediti emergenti dalla dichiarazione annuale 2020, relativa al periodo d'imposta 2019, non 

compensati nel 2020, per raggiunti limiti di utilizzo (1 milione di euro), possono continuare a essere 

compensati nel 2021, concorrendo con gli altri crediti maturati e utilizzabili in compensazione nel 2021, 

al limite dei 700.000 euro per l'anno solare 2021. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 336/E/2021 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D4143DE9A831A93D5883F434D2914F20927E1CDB812C27FBC4F18CCFAFA0E7FE9862AC6C8DEDE12C58D4B1682B8645BDDF081137389F396B162EF388AAAE21BCD623CC30F033C90435CFAA6D5D16B178B6C43E0B3B2D5B9697C73204A4A877D60A47B9CBC72CEBF9AE1FED21189DF45765FC7385D04A4E3D616477609B92FE4D79C151E684B3A8784D6C6445F240991D44DC3AC1A5B422D5E76
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE6C88666364C36D4143DE9A831A93D5883F434D2914F20927E1CDB812C27FBC4F18CCFAFA0E7FE9862AC6C8DEDE12C58D4B1682B8645BDDF081137389F396B162EF388AAAE21BCD623CC30F033C90435CFAA6D5D16B178B6C43E0B3B2D5B9697C73204A4A877D60A47B9CBC72CEBF9AE1FED21189DF45765FC7385D04A4E3D616477609B92FE4D79C151E684B3A8784D6C6445F240991D44DC3AC1A5B422D5E76
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La circolare tributaria n. 19/2021 
 

Accertamento 

Accertamento da differenze tra scritture di magazzino ed effettive rimanenze 

In tema di accertamento dell'Iva e delle imposte sui redditi, in base all'articolo 4, comma 2, D.P.R. 

441/1997, le eventuali differenze quantitative derivanti dal raffronto tra le risultanze delle scritture 

ausiliarie di magazzino di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), D.P.R. 600/1973 o della 

documentazione obbligatoria emessa e ricevuta, e le consistenze delle rimanenze registrate, 

costituiscono presunzione di cessione o di acquisto per il periodo d'imposta oggetto del controllo, 

presunzione che è relativa e superabile non con qualunque mezzo di prova, ma solo con le prove 

tassativamente indicate dagli articoli 1 e 2, D.P.R. 441/1997 (cfr. sentenza n. 31273/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 11701 – 26 gennaio 2021 – 5 maggio 2021 

 

Le prove contro l’accertamento bancario 

In tema di accertamenti fondati sulle risultanze delle indagini sui conti correnti bancari, ai sensi degli articoli 

32, D.P.R. 600/1973 e 51, D.P.R. 633/1972, l'onere del contribuente di giustificare la provenienza e la 

destinazione degli importi movimentati sui conti correnti intestati a soggetti per i quali è fondatamente 

ipotizzabile che abbiano messo il loro conto a sua disposizione non viola il principio praesumptum de 

praesumpto non admittitur (o "divieto di doppie presunzioni" o divieto di presunzioni di secondo grado o a 

catena) sia perché tale principio è, in realtà, inesistente, non essendo riconducibile agli articoli 2729 e 2697, 

cod. civ. né a qualsiasi altra norma dell'ordinamento, sia perché, anche qualora lo si volesse considerare 

esistente, esso atterrebbe esclusivamente alla correlazione di una presunzione semplice con un'altra 

presunzione semplice, ma non con una presunzione legale (cfr. sentenza n. 15003/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 11696 – 25 novembre 2020 – 5 maggio 2021 

 

Obbligo di verifica da parte del giudice delle prove nell’accertamento bancario 

In tema di Iva e di accertamenti bancari, grava sul contribuente l'onere di superare la presunzione posta 

dall'articolo 51, D.P.R. 633/1972, dimostrando in modo analitico l'estraneità di ciascuna delle operazioni 

a fatti imponibili, e il giudice di merito è tenuto a effettuare una verifica rigorosa in ordine all'efficacia 

dimostrativa delle prove fornite dallo stesso, avuto riguardo per ogni singola movimentazione, dandone 

compiutamente conto in motivazione, e la mancanza di tale controllo è utilmente censurabile per 

omessa o comunque insufficiente motivazione. 

Cassazione – ordinanza n. 11696 – 25 novembre 2020 – 5 maggio 2021 

 

I requisiti del processo verbale 

In materia di garanzie del soggetto sottoposto a verifiche fiscali, il processo verbale redatto ai sensi 

dell'articolo 24, L. 4/1929, deve attestare le operazioni compiute dall'Amministrazione, sicché, nel caso 

di accesso mirato all'acquisizione di documentazione fiscale, è sufficiente l'indicazione, in esso, dei 

documenti prelevati, ferma restando la decorrenza del termine dilatorio di cui all'articolo 12, comma 7, 

L. 212/2000 dal rilascio di copia del predetto verbale, senza che sia necessaria l'adozione di un'ulteriore 

verbale di contestazione delle violazioni successivamente riscontrate (cfr. ordinanza n. 12094/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 11694 – 11 novembre 2020 – 5 maggio 2021 
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Valore dello scostamento rispetto al valore normale degli immobili 

Le presunzioni legali relative di cui agli articoli 39, comma 1, lettera d), D.P.R. 600/1973 e 54, comma 

3, D.P.R. 633/1972, come introdotte dal D.L. 223/2006, convertito dalla L. 248/2006, secondo cui, in 

caso di cessioni aventi a oggetto beni immobili, l'importo dei ricavi ai fini delle imposte dirette, o 

l'ammontare delle operazioni imponibili ai fini Iva, si presumono corrispondenti al valore normale del 

bene immobile ceduto, non hanno efficacia retroattiva, secondo quanto espressamente disposto 

dall'articolo 1, comma 265, L. 244/2007, con la conseguenza che, per gli atti di compravendita di 

immobili anteriori alla data del 4 luglio 2006, lo scostamento dei corrispettivi dichiarati rispetto al 

valore normale dei cespiti, desunto da una perizia di stima dell'Agenzia del territorio, non costituisce 

una presunzione legale relativa di percezione di un maggior corrispettivo, bensì una presunzione 

semplice, da valutare unitamente ad altri elementi che ne confermino la gravità, precisione e 

concordanza (cfr. ordinanza n. 33261/2018).  

Cassazione – ordinanza n. 11601 – 11 novembre 2020 – 4 maggio 2021 

 

Contenzioso tributario 

Sussiste autonomia tra giudizio tributario e penale 

Il giudice tributario, nel verificare se il contribuente fosse consapevole dell'inserimento dell'operazione 

in un'evasione di imposta, non può riferirsi alle sole risultanze del processo penale, ancorché riguardanti 

i medesimi fatti, ma, nell'esercizio dei suoi poteri, è tenuto a valutare tali circostanze sulla base del 

complessivo materiale probatorio acquisito nel giudizio tributario, non potendo attribuirsi alla sentenza 

penale irrevocabile su reati tributari alcuna automatica autorità di cosa giudicata, attesa l'autonomia 

dei 2 giudizi, la diversità dei mezzi di prova acquisibili e dei criteri di valutazione. Deve, quindi, 

riconoscersi l'autonoma tra giudizio penale e giudizio tributario, stante la diversità di mezzi di prova 

acquisibili nei 2 ambiti processuali e di criteri di valutazione del materiale acquisito, per l'operare solo 

nel giudizio tributario di presunzioni (cfr. ordinanza n. 27814/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 11703 – 27 gennaio 2021 – 5 maggio 2021 

 

Inesistente il provvedimento con motivazione relativa a una causa di altri 

Un provvedimento giurisdizionale avente contenuto decisorio emesso nei confronti delle parti del 

giudizio ma con motivazione e dispositivo relativi a diversa causa concernente altri soggetti, è affetto 

da inesistenza giuridica o nullità radicale e comporta, per l'incompiuto esercizio della giurisdizione, che 

il giudice cui è apparentemente da attribuire la sentenza inesistente possa procedere alla sua 

rinnovazione, emanando un atto valido conclusivo del giudizio. L'incompiuto esercizio della 

giurisdizione assorbe anche i profili inerenti alla formazione del giudicato formale, non potendo darsi 

irretrattabilità di un atto giudiziario inesistenti (cfr. sentenze n. 30067/2011 e n. 6162/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 11676 – 24 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Entro 6 mesi il termine per la riassunzione del processo interrotto 

In tema di contenzioso tributario, la riassunzione della controversia interrotta avviene con la mera 

presentazione dell'istanza di trattazione al presidente della sezione, da effettuarsi nel termine di 6 mesi 

dal provvedimento che dichiara l'interruzione, spettando alla segreteria della Commissione Tributaria 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C0F755250BBEAB9F72801305F9DBA6E0B6D18B14C877F959C783B32228B771BBCB43F3071A7D04D116C508921AD4A3813BCAB78D25DFB509AAA421D4F5FDB093203C78A4FDBFEDFFED79C836F66738C3C83E91D43293B467FA44D872A26A2068BA92FF2EF4BF716C610294C21ED26DECEFB709F63313954FACA315339FDFDEDAB28A615C8406E633A0583C4FD49ADA471E9F2E561E648E40871555422D0CBBD20
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C0F755250BBEAB9F72801305F9DBA6E0B6D18B14C877F959C783B32228B771BBCB43F3071A7D04D116C508921AD4A3813BCAB78D25DFB509AAA421D4F5FDB093203C78A4FDBFEDFFED79C836F66738C3C83E91D43293B467FA44D872A26A2068BA92FF2EF4BF716C610294C21ED26DECEFB709F63313954FACA315339FDFDEDAB28A615C8406E633A0583C4FD49ADA471E9F2E561E648E40871555422D0CBBD20
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996CAA8D88DA1251F3CFF71F8BFC232D3FF593C45F981BCEC78D45D303402EF3313A279F941FF3294A07E057C0357F5285F00C586C36A2D84FB2BA29A761A4F6EC8B17CD8E044222FCB22B3FF651B841D50393CF3904236167E6601CF2A5D0724B29FBBEDB1891AFA4D297C6370FB6AD37609ABB16DCD39A690EF2E4D0BEB89584F1F144CA0129DF0D687454AE826B30B6EDECFEB3CD90E9BEADB0A3B83BE7100368
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996CAA8D88DA1251F3CFF71F8BFC232D3FF593C45F981BCEC78D45D303402EF3313A279F941FF3294A07E057C0357F5285F00C586C36A2D84FB2BA29A761A4F6EC8B17CD8E044222FCB22B3FF651B841D50393CF3904236167E6601CF2A5D0724B29FBBEDB1891AFA4D297C6370FB6AD37609ABB16DCD39A690EF2E4D0BEB89584F1F144CA0129DF0D687454AE826B30B6EDECFEB3CD90E9BEADB0A3B83BE7100368
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C064FF4A8BB7864A0BD432C58EC1EAD0D0FE8F9A9105C5BC971895B9408E135267AF7071E20EC002082E4014BEF1F6E681B16416B98D18B3B7A90DC10B70251526C7F93F308A39C380491180EFB987975B6806FDD0A3FFF6006258F7CB53325C5EDAFC84A79B84FFBEB110D90D4884222D421E38971CD388A2B4242C786D03760157FF93A50D6536E78CADB7FF37CE81DBD9DE0A018349F5C3CA23C3093787DE0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C064FF4A8BB7864A0BD432C58EC1EAD0D0FE8F9A9105C5BC971895B9408E135267AF7071E20EC002082E4014BEF1F6E681B16416B98D18B3B7A90DC10B70251526C7F93F308A39C380491180EFB987975B6806FDD0A3FFF6006258F7CB53325C5EDAFC84A79B84FFBEB110D90D4884222D421E38971CD388A2B4242C786D03760157FF93A50D6536E78CADB7FF37CE81DBD9DE0A018349F5C3CA23C3093787DE0


Giurisprudenza in sintesi 

13 
La circolare tributaria n. 19 del 13 maggio 2021 

l'onere di comunicare alle parti la data della nuova udienza (cfr. sentenza n. 12672/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 11661 – 10 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Il deposito da parte dell’appellante incidentale 

L'incombenza del deposito deve ritenersi imposto anche all'appellante incidentale tempestivo, ai sensi 

del D.Lgs. 546/1992, articolo 53, comma 2, come modificato dal D.L. 203/2005, articolo 3-bis convertito 

nella L. 248/2005, in quanto diretto a evitare il rischio di un'erronea attestazione del passaggio in 

giudicato della sentenza impugnata. Né la previsione di tale onere a carico dell'appellante incidentale 

rende allo stesso estremamente difficile l'esercizio del diritto di difesa, spettandogli il termine di 60 

giorni dalla notifica dell'appello principale per costituirsi e, quindi, per verificare se l'appellante 

principale abbia effettuato l'adempimento o se, invece, egli debba surrogarsi a questo per evitare la 

pronuncia di inammissibilità (cfr. sentenze n. 4679/2012; n. 16909/2016; n. 17722/2016 e n. 

1253/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 11407 – 28 gennaio 2021 – 30 aprile 2021 

 

Giudicato esterno ed effetti sulle imposte periodiche 

L'effetto vincolante del giudicato esterno, in relazione alle imposte periodiche, è limitato ai soli casi in 

cui vengano in esame fatti aventi, per legge, efficacia permanente o pluriennale, fatti, cioè, che, pur 

essendo unici, producono, per previsione legislativa, effetti per un arco di tempo che comprende più 

periodi d'imposta, e in cui l'elemento della pluriennalità costituisce un elemento caratterizzante della 

fattispecie normativa, che unifica più annualità d'imposta in una sorta di maxiperiodo: gli esempi tipici 

sono quelli delle esenzioni o agevolazioni pluriennali, o della "spalmatura" in più anni 

dell'ammortamento di un bene o, in generale, della deducibilità di una spesa, mentre esulano da tale 

ambito le fattispecie tendenzialmente permanenti (come le "qualificazioni giuridiche"), ma che, proprio 

per essere tali, ben possono variare di anno in anno e delle quali, quindi, per ciascun anno va accertata 

la persistenza (cfr. sentenze n. 4832/2015 e n. 14509/2016). 

Cassazione – ordinanza n. 11400 – 28 ottobre 2020 – 30 aprile 2021 

 

Cooperative 

Rilevano ai fini dei conferimenti soci i contributi  

In tema di agevolazioni tributarie a favore delle società cooperative, ai fini della valorizzazione dei 

conferimenti dei soci assumono rilievo i contributi in conto esercizio, ex articolo 53, lettera f), Tuir 

ratione temporis vigente (ora 85, comma 1, lettera h)), e i contributi in conto impianto, ex articolo 55, 

comma 3, lettera b), Tuir nel testo ratione temporis vigente (ora 88, comma 3, lettera b)), trattandosi di 

importi che rappresentano, quale integrazione dei ricavi o ricavi anticipati, una vera e propria 

componente del prezzo della fornitura che verrà posta in essere, sicché hanno una relazione diretta con 

lo scopo mutualistico; non rilevano, invece, gli importi per "oneri e proventi straordinari", già previsti 

dall'articolo 2425, lettera e), cod. civ., nel testo vigente ratione temporis e soppresso dal D.Lgs. 139/2015, 

trattandosi di costi e ricavi non riferibili all'attività ordinaria o alle operazioni svolte abitualmente 

dall'impresa, come tali estranei allo scambio mutualistico tra soci e società. 

Cassazione – ordinanza n. 11701 – 26 gennaio 2021 – 5 maggio 2021 
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Non basta la conformità dello statuto per avere le agevolazioni ed esenzioni 

Ai fini del riconoscimento delle agevolazioni o esenzioni tributarie in favore delle società cooperative, 

la conformità degli statuti ai principi legislativi in materia di mutualità comporta una presunzione di 

spettanza dei benefici, ai sensi dell'articolo 14, D.P.R. 601/1973, in relazione all'articolo 26, D.Lgs. 

1577/1947, la cui natura, peraltro, è relativa e non impedisce all'Amministrazione finanziaria di 

disconoscere, per ogni singolo periodo di imposta, la spettanza delle suddette agevolazioni ove 

dimostri, con accertamento basato su dati concreti nel cui ambito assume particolare rilievo 

l'osservanza della disciplina in tema di devoluzione di utili, che la veste "mutualistica" funge da 

copertura ad una normale attività imprenditoriale (cfr. sentenza n. 21959/2013). 

Cassazione – ordinanza n. 11701 – 26 gennaio 2021 – 5 maggio 2021 

 

Dichiarazioni 

Il curatore presenta solo le dichiarazioni successive alla dichiarazione di fallimento 

Spetta al fallito presentare la dichiarazione dei redditi per i periodi di imposta anteriori al fallimento, 

mentre il curatore deve presentare quelle successive alla dichiarazione di fallimento, comprese quelle 

relative al periodo di imposta compreso tra l'inizio del periodo di imposta e la dichiarazione di 

fallimento (cfr. sentenze n. 299/1995 e n. 1549/2010). 

Cassazione – sentenza n. 11590 – 12 settembre 2020 – 4 maggio 2021 

 

Irpef 

Parametri per la residenza degli iscritti all’Aire 

Ai fini dell'accertamento della residenza fiscale in Italia di persona fisica iscritta all'Aire deve accertarsi 

se la persona fisica abbia fissato o mantenuto in Italia il proprio domicilio, come disciplinato dal codice 

civile, riconoscibile ai terzi, inteso come stabile fissazione nel territorio dello Stato, per la maggior parte 

del periodo di imposta, de/luogo della gestione dei propri interessi e affari. 

Cassazione – ordinanza n. 11620 – 29 gennaio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Iva 

Il perimetro applicativo dell’aliquota ridotta sugli impianti di produzione elettrica e calorica 

La norma di cui  al n. 127-quinquies della Tabella A, allegata al D.P.R. 633/1972, menziona, tra le 

operazioni soggette all'aliquota Iva ridotta al 10%, quelle relative agli “impianti di produzione e reti di 

distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare-fotovoltaica ed eolica”, - il successivo 

numero 127-sexies ammette, invece, all'aliquota agevolata le operazioni relative a “beni, escluse materie 

prime e semi lavorate, forniti per la costruzione delle opere, degli impianti e degli edifici di cui al numero 

127-quinquies”. L'interpretazione letterale e sistematica delle 2 disposizioni conduce a ritenere che la 

prima fattispecie trova applicazione a tutte le cessioni che hanno per oggetto impianti idonei a produrre 

calore energia, indipendentemente dalle caratteristiche intrinseche degli impianti stessi, la seconda 

fattispecie, invece, interessa le sole cessioni dei componenti finiti di impianti, a condizione che siano 

concretamente utilizzati per l'installazione o la costruzione dell'impianto (cfr. sentenze n. 7788/2019 e 

n. 30138/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 11693 – 11 novembre 2020 – 5 maggio 2021 
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Aliquota ridotta per i componenti degli impianti fotovoltaici ad ampio raggio 

Il regime agevolativo previsto dal n. 127 sexies della Tabella A, allegata al D.P.R. 633/1972, richiede 

unicamente che i componenti finiti siano concretamente adoperati per la realizzazione dell'impianto, 

dell'opera o dell'edificio, senza che rilevi la qualità del soggetto beneficiario e il suo ruolo nella fase di 

commercializzazione del bene e l'immediatezza dell'utilizzo nella realizzazione dell'impianto, in 

sintonia con il profilo di salvaguardia dell'ambiente tutelato dagli articoli 9 e 32, Costituzione e della 

minore onerosità delle fonti di produzione di energia rinnovabile; conseguentemente, l'agevolazione 

prevista dal n. 127-sexies può essere negata solo qualora non vi sia prova della destinazione dei beni 

ceduti alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica rinnovabile (cfr. sentenze n. 

7788/2019 e n. 30138/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 11692 – 11 novembre 2020 – 5 maggio 2021 

Cassazione – ordinanza n. 11690 – 11 novembre 2020 – 5 maggio 2021 

 

Sanzionabile la compensazione errata  

In tema di Iva, l'errata utilizzazione della compensazione in sede di liquidazione periodica, in assenza 

dei relativi presupposti, non integra una violazione meramente formale, neppure ove il credito 

d'imposta risulti dovuto in sede di dichiarazione annuale e liquidazione finale, poiché comporta il 

mancato versamento di parte del tributo alle scadenze previste e determina il ritardato incasso erariale, 

con conseguente deficit di cassa, sia pure transitorio, nel periodo infrannuale, per cui è sanzionabile ai 

sensi dell'articolo 13, D.Lgs. 471/1997 (cfr. sentenze n. 23755/2015; n. 16504/2016 e n. 20578/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 11666 – 10 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Decadenza biennale per la richiesta di rimborso richiesta in termini di compensazione 

La domanda di rimborso del credito Iva deve essere tenuta distinta da quella di compensazione 

dell'imposta con altro debito fiscale, sicché, laddove l'istanza del contribuente sia formulata in termini 

di compensazione, e non denoti l'inequivocabile volontà di ottenere il rimborso del credito (mediante 

l'indicazione del credito nel quadro "RX4" nella dichiarazione annuale), non si applica il termine 

ordinario decennale di prescrizione, bensì quello di decadenza biennale previsto dall'articolo 21, comma 

2, D.Lgs. 546/1992 (cfr. sentenza n. 30168/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 11662 – 10 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Niente detrazione nella soccida monetizzata 

Il soccidario non ha diritto alla detrazione dell'Iva prevista dall'articolo 19, D.P.R. 633/1972 per le spese 

sostenute per l'attività dedotta nel rapporto associativo, ove la commercializzazione del bestiame sia 

stata effettuata esclusivamente dal soccidante, ancorché il soccidario abbia percepito gli utili 

conseguenti allo svolgimento del rapporto di soccida, per il quale le parti abbiano concordato la 

monetizzazione degli stessi in suo favore (cfr. sentenze n. 8727/2013 e n. 14791/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 11592 – 27 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 
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Ammessa la detrazione anche in assenza di operazioni attive 

Con specifico riferimento alla mancata effettuazione di operazioni attive ai fini del riconoscimento del 

diritto alla detrazione Iva, se, da un lato, in ordine agli acquisti di beni e in generale alle operazioni 

passive occorre accertare, ai fini della detraibilità dell'imposta, che ricorra l'effettiva inerenza 

all'esercizio dell'impresa, cioè il loro compimento in stretta connessione con le finalità imprenditoriali, 

d'altro lato, non è richiesto, tuttavia, il concreto esercizio dell'impresa, potendo la detrazione 

dell'imposta spettare anche nel caso di assenza di operazioni attive, con riguardo alle attività 

meramente preparatorie poiché è inerente all'esercizio dell'impresa anche l'acquisto di beni e servizi 

destinati alla costituzione delle condizioni necessarie perché l'attività tipica possa cominciare, 

rientrando nel concetto di strumentalità altresì le attività meramente preparatorie (cfr. sentenze n. 

7344/2011; n. 1578/2015; n. 18475/2016 e n. 23994/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 11408 – 28 gennaio 2021 – 30 aprile 2021 

Cassazione – ordinanza n. 11406 – 28 gennaio 2021 – 30 aprile 2021 

 

Redditi diversi 

Resta edificabile il terreno inciso da vincolo ambientale 

In tema di Irpef, la ricorrenza di vincolo ambientale ai sensi del D.Lgs. 490/1999 non esclude, in senso 

assoluto, l'edificabilità di un terreno, consentendo, sia pure entro determinati limiti, di realizzare nuove 

costruzioni, con conseguente imponibilità, nell'ipotesi della sua cessione, della plusvalenza ex articolo 

67, comma 1, lettera b), Tuir, atteso che tale disposizione assoggetta a tassazione la plusvalenza 

derivante dalla cessione di terreno su cui lo strumento urbanistico vigente permetta, a qualunque titolo 

e per qualunque scopo, di edificare, non rilevando cosa ed a qual fine si costruisca (cfr. sentenze n. 

23316/2013; n. 20950/2015; n. 7513/2016; n. 14503/2016; 23845/2016; n. 29183/2017 e n. 

27604/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 11613 – 28 gennaio 2021 – 4 maggio 2021  

 

Sanzioni 

Lo ius supervenientes non porta all’automatica illegalità della sanzione 

In tema di sanzioni amministrative per violazione di norme tributarie, le modifiche apportate 

dall'articolo 15, D.Lgs. 158/2015 al D.Lgs. 471/1997 non operano in modo generalizzato in senso 

favorevole al reo, con la conseguenza che la mera affermazione di uno ius superveniens migliorativo non 

rende automaticamente la sanzione irrogata illegale, in mancanza della specifica deduzione 

dell'applicabilità - in concreto - di una sanzione tributaria inferiore a quella comminata (ex plurimis 

sentenze n. 31062/2018; n. 29046/2019 e n. 19286/2020). 

Cassazione – sentenza n. 11687 – 12 novembre 2020 – 5 maggio 2021 

 

Quando il giudice può sancire l’inapplicabilità delle sanzioni per incertezza 

In tema di sanzioni amministrative per violazione di norme tributarie, il potere delle Commissioni 

Tributarie di dichiarare l'inapplicabilità delle sanzioni in caso di obiettive condizioni di incertezza sulla 

portata e sull'ambito di applicazione delle norme, cui la violazione si riferisce, sussiste quando la 

disciplina normativa da applicare si articoli in una pluralità di prescrizioni, il cui coordinamento appaia 
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concettualmente difficoltoso per l'equivocità del loro contenuto, derivante da elementi positivi di 

confusione; l'onere di allegare la ricorrenza di siffatti elementi, se esistenti, grava sul contribuente, 

sicché va escluso che il giudice tributario di merito decida d'ufficio l'applicabilità dell'esimente, e, di 

conseguenza, che sia ammissibile una censura avente ad oggetto la mancata pronuncia d'ufficio sul 

punto (ex multis, sentenze n. 4031/2012 e n. 440/2015). 

Cassazione – ordinanza n. 11649 – 9 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Tributi locali – Ici 

Conduzione del terreno con prova a carico del coltivatore diretto 

In tema di Ici, l'agevolazione fiscale prevista dall'articolo 9, D.Lgs. 504/1992 per i terreni agricoli 

posseduti dai soggetti di cui all'articolo 58, D.Lgs. 446/1997, è subordinata alla ricorrenza dei requisiti 

della qualifica, da parte del possessore, di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo a titolo 

principale, desumibile dall'iscrizione negli appositi elenchi di cui all'articolo 11, L. 9/1963, e della 

conduzione effettiva dei terreni, che, invece, deve essere provata in via autonoma dal contribuente, 

atteso che la ratio della disposizione è quella di incentivare la coltivazione della terra alleggerendo il 

carico tributario dei soggetti che ritraggono dal lavoro agricolo la loro esclusiva fonte di reddito (cfr. 

sentenze n. 10284/2019 e n. 20012/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 11670 – 23 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Non imponibile il terreno edificabile che diviene soggetto a vincolo di inedificabilità 

In tema di Ici, un'area già edificabile e poi assoggettata a vincolo di inedificabilità assoluta, ove sia 

inserita in un programma di "compensazione urbanistica" non è assoggettabile a imposta, atteso che il 

diritto edificatorio compensativo non ha natura reale, non inerendo al terreno, non costituendo una 

qualità intrinseca del medesimo, e non essendo trasferibile separatamente da esso (cfr. sentenza SS.UU. 

n. 23902/2020).  

Cassazione – ordinanza n. 11668 – 23 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

Le diverse decorrenze dei vincoli di interesse storico-artistico 

in tema di Ici e nell'impostazione del codice dei beni culturali (D.Lgs. 42/2004), mentre il regime 

agevolativo, previsto dall'articolo 2, comma 5, D.L. 16/1993, convertito in L. 75/1993, nel caso degli 

immobili di proprietà privata riconosciuti di interesse storico o artistico, ai sensi dell'articolo 3, L. 

1089/1939, si applica solo a far data dalla notifica del provvedimento impositivo del vincolo, che ha 

dunque natura costitutiva e non meramente ricognitiva, nel caso delle cose mobili o immobili 

appartenenti allo Stato, alle Regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente o 

istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici, che 

presentino un semplice "interesse storico, artistico, archeologico o etnoantropologico" il provvedimento 

impositivo del vincolo ha invece natura meramente ricognitiva e non costitutiva, e quindi il regime 

agevolativo si applica retroattivamente, indipendentemente dall'avvenuta trascrizione del 

provvedimento presso i registri immobiliari.  

Cassazione – ordinanza n. 11667 – 23 febbraio 2021 – 4 maggio 2021 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C250C62EE4062376E167C1D489CE9588568CFCA08632CF6DE6CDF14D47FE9C963EB04E3082DB70258B68C555182783896E0A0944D3FBD15176CA4F0C4E8D52C30D6A8AD3457A6230F7288CA9CEBF5B5F4A8F5D9CA00EC9AE1ED254EC076A9DFB61869C7176A197D87706DCF31926AE095DA43C07925FCE1A5CC6EB84714C5CA11FFF11CEE38DAE9B883176EDB5DA150CF3767EA7D55A9AF3A2BB93E887BBB4DE6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C250C62EE4062376E167C1D489CE9588568CFCA08632CF6DE6CDF14D47FE9C963EB04E3082DB70258B68C555182783896E0A0944D3FBD15176CA4F0C4E8D52C30D6A8AD3457A6230F7288CA9CEBF5B5F4A8F5D9CA00EC9AE1ED254EC076A9DFB61869C7176A197D87706DCF31926AE095DA43C07925FCE1A5CC6EB84714C5CA11FFF11CEE38DAE9B883176EDB5DA150CF3767EA7D55A9AF3A2BB93E887BBB4DE6
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996CB247CFAA70BBE199CADC15C8F579C8DCD2F791E09A596C142741E0E6AEC61550F4BB8EBADFD13AF5CE2B04E127C72E05074C8757039F5A89CD7B710386B8BB141FD55EA5BF99DEEBB12558C24575020DBCCB56DCF708B6154489EB79AE56017338CE16687ED241E174730446E8EF81A1041A7C7643883CED6EB70EF87EA6687A124A46259E00A15EE03A3E67A09F0ADE952EA57C329A4F642C86B7CD5FBAA1CF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996CB247CFAA70BBE199CADC15C8F579C8DCD2F791E09A596C142741E0E6AEC61550F4BB8EBADFD13AF5CE2B04E127C72E05074C8757039F5A89CD7B710386B8BB141FD55EA5BF99DEEBB12558C24575020DBCCB56DCF708B6154489EB79AE56017338CE16687ED241E174730446E8EF81A1041A7C7643883CED6EB70EF87EA6687A124A46259E00A15EE03A3E67A09F0ADE952EA57C329A4F642C86B7CD5FBAA1CF
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996CF1A2FD6E2C3B1D7D6DE4877CFA9D89C9A41A4B6836FE5DB34578E89330847A2D9E3A3F9BD89F43596A6D3BF854369821CBA4E38D9D5A30666C04442E842B8093812542740BE836E565FCDDA9360A673A31A8993CC527F2B5EB3CEED0131114F340ECB2B55B5CB68281D064176D96E864647F25C4243D1424EA2C3E52F3F912FA2DCEADB5F28848BB9F573B03AFAF3236B20CF679292AC4AAAED6312F9513B5F5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996CF1A2FD6E2C3B1D7D6DE4877CFA9D89C9A41A4B6836FE5DB34578E89330847A2D9E3A3F9BD89F43596A6D3BF854369821CBA4E38D9D5A30666C04442E842B8093812542740BE836E565FCDDA9360A673A31A8993CC527F2B5EB3CEED0131114F340ECB2B55B5CB68281D064176D96E864647F25C4243D1424EA2C3E52F3F912FA2DCEADB5F28848BB9F573B03AFAF3236B20CF679292AC4AAAED6312F9513B5F5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C7B9EDB2C21B7A01AADE47AD77F616E35249EBB589C679F849DA2876C71A432CE9F2ABFB04F468245FF1015109CF59EE18F9B2A7F7096ED1F3C2CCA53F02D582DB2B429ADBAC79EC216925805D25E3C1FB72A7C8445C3D1905982715D2FBC9977A018873929E9F7E6DF6B65031A304831F68DD3AC5038150960D10A18A473D68EC459D3A677522A3661B6A63056E0D78DF27187848461BA05AD52689465AC81DA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE204038568F92996C7B9EDB2C21B7A01AADE47AD77F616E35249EBB589C679F849DA2876C71A432CE9F2ABFB04F468245FF1015109CF59EE18F9B2A7F7096ED1F3C2CCA53F02D582DB2B429ADBAC79EC216925805D25E3C1FB72A7C8445C3D1905982715D2FBC9977A018873929E9F7E6DF6B65031A304831F68DD3AC5038150960D10A18A473D68EC459D3A677522A3661B6A63056E0D78DF27187848461BA05AD52689465AC81DA


Il focus giurisprudenziale 

18 
La circolare tributaria n. 19 del 13 maggio 2021 

La circolare tributaria n. 19/2021 
 

Sanzioni più favorevoli: insufficienza 

della mera invocazione dello jus 

superveniens 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
La Corte di Cassazione con la sentenza n. 11687/2021, ritorna sull’onere del contribuente di infondere 

nel giudice della cognizione un grado di conoscenza tale da consentirgli di immediatamente apprezzare 

il raffronto tra i diversi trattamenti sanzionatori previsti dalla lex posterior e dalla lex prior. La 

competenza che si assume in capo al giudice alla stregua del principio iura novit curia, pertanto, non si 

estende fino a includere il concreto paragone tra trattamenti sanzionatori differenti, onde individuarne 

il deteriore da disapplicare. La mera invocazione dello jus superveniens più favorevole o dell’ultrattività 

della disciplina previgente non è sufficiente a garantire il riconoscimento del trattamento di minor 

nocumento per l’autore della violazione. 

Il sistema sanzionatorio amministrativo è stato rivisto con il D.Lgs. 158/2015, intitolato, appunto, 

revisione del sistema sanzionatorio, in attuazione dell'articolo 8, comma 1, L. 23/2014. Non una riforma, 

come era stato all’epoca del D.Lgs. 471/1997 (riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di 

imposte dirette, di Iva e di riscossione dei tributi, a norma dell'articolo 3, comma 133, lettera q), L. 

662/1996), soltanto una revisione. Il D.Lgs. 158/2015, attuava una delega al Governo recante 

disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita. Capisaldi 

dell’attuazione: i principi di tassatività e di proporzionalità delle sanzioni rispetto all’effettiva gravità 

dei comportamenti. Nel Titolo III del Decreto si legge la disciplina della decorrenza degli effetti, delle 

abrogazioni e delle disposizioni finanziarie, che non va a incidere sul rivisto D.Lgs. 471/1997, bensì su 

una eterogenea molteplicità di atti legislativi. All’indomani dell’introduzione della revisione, come 

ricordiamo, e ancor prima della sua entrata in vigore, la L. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) è 

intervenuta in materia di sanzioni, come anche il D.Lgs. 159/2015, dedicato alla riscossione, ma 

incidente sul sistema sanzionatorio tributario amministrativo. 

Dopo non poche discussioni, l’entrata in vigore della revisione del sistema sanzionatorio tributario 

amministrativo originariamente fissata dall’articolo 32, comma 1, D.Lgs. 159 medesimo, al 1° gennaio 
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2017, unitamente alle diverse abrogazioni previste, è stata anticipata al 1° gennaio 2016 (articolo 1, 

comma 33, L. 208/2015). 

Ovviamente, pensavano gli interpreti, in applicazione del principio del favor rei, esplicitato dall’articolo 

3, D.Lgs. 472/1997, le modifiche delle diposizioni sanzionatorie, aventi per il contribuente effetti più 

favorevoli rispetto alla previgente disciplina, saranno applicate anche alle violazioni commesse prima 

del 1° gennaio 2016. Questo, in applicazione del principio generale, cui si accennava poc’anzi, nonché 

a contrariis, in considerazione del fatto che il già citato articolo 1, comma 33, L. 208/2015, senza alcuna 

giustificazione addotta dalla Relazione illustrativa, disponeva “restano comunque ferme le sanzioni nella 

misura dovuta in base alle norme relative alla procedura di collaborazione volontaria”: se, con riferimento 

alla voluntary disclosure, lex dixit, per tutte le altre casistiche si sarebbe potuto seguire il principio 

dell’ubi noluit tacuit. 

L’ingenuità degli interpreti, per vero, era suffragata dai documenti di prassi che, commentando la 

revisione del sistema sanzionatorio, affermavano:  

“nell’ipotesi di successione di norme nel tempo in relazione alla medesima fattispecie ricorre il principio 

del favor rei, in base al quale si applica la legge più favorevole … sia quando una legge posteriore 

prevede che la stessa fattispecie non sia più punibile sia quando stabilisce sanzioni di entità diversa 

rispetto alla legge in vigore al momento in cui è stata commessa la violazione … tanto le ipotesi in cui 

la legge sopravvenuta si limiti ad abolire la sola sanzione, lasciando in vita l’obbligatorietà del 

comportamento prima sanzionabile, quanto quelle in cui venga eliminato un obbligo strumentale e 

quindi, solo indirettamente, la previsione sanzionatoria … le misure sanzionatorie più favorevoli 

trovano applicazione, non solo per le violazioni commesse a partire dal 1° gennaio 2016, ma per tutte 

le violazioni commesse in precedenza e per le quali si procede all’emissione del relativo provvedimento 

di irrogazione delle sanzioni … nonché per le violazioni per le quali il provvedimento di irrogazione, 

già notificato, non sia divenuto definitivo … unica limitazione a tale diritto risiede nella definitività del 

provvedimento di irrogazione della sanzione che impedisce in ogni caso l’applicazione del regime più 

favorevole, anche se la sanzione non è stata ancora pagata … per gli atti pendenti davanti alle 

commissioni tributarie, nei casi in cui sussistono i presupposti per l’applicazione dell’art. 3, comma 2 

(sanzione abolita, NdA) gli uffici provvedono autonomamente a ricalcolare i provvedimenti a suo tempo 

emessi e a comunicarne l’esito sia al contribuente sia all’organo presso il quale pende la controversia. 

Nei casi in cui, invece, sussistono i presupposti per l’applicazione del comma 3 (sanzione più favorevole, 

NdA), il ricalcolo delle sanzioni irrogate, sulla base dei principi generali sopra descritti, è effettuato 

dagli uffici direttamente o su richiesta dell’organo giudicante” (circolare n. 4/E/2016). 
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Non sempre, tuttavia, alla posizione interpretativa ufficiale dell’Agenzia delle entrate corrispondono le 

condotte processuali dei singoli uffici territoriali, ligi nel non dedurre in melius, ma non altrettanto 

nell’evitare sostenere tesi difensive erariali in peius rispetto ai chiarimenti diramati e pubblicati.  

Tra le specifiche misure sanzionatorie minime e massime oggetto di modifica, quella di più frequente 

applicazione è senz’altro la reazione dell’ordinamento all’infedele dichiarazione, passata dalla forbice 

100%-200% alla sempre proporzionale 90%-180%, sempreché l’infedeltà della dichiarazione non derivi 

da condotte fraudolente, nel qual caso la sanzione può essere aumentata del 50%, concretandosi 

l’alternativa compresa tra il 135% il 270%. È il caso della violazione esaminata dalla Suprema Corte, 

con esito infausto per parte privata.  

Un contribuente impugnava 3 avvisi di accertamento per il recupero di Iva indetraibile esposta in fatture 

emesse per operazioni soggettivamente inesistenti, nell’ambito di un’articolata frode carosello. La CTP 

accoglieva il ricorso per la diligenza dell’acquirente nella scelta del proprio fornitore, dotato di una 

struttura commerciale ragguardevole, munito di un proprio deposito di stoccaggio merci e pure 

organizzato anche nella struttura amministrativo-finanziaria. La CTR, al contrario, accoglieva l'appello 

proposto dall'Agenzia delle entrate, ritenendo raggiunta la prova tanto dell'insussistenza soggettiva 

delle operazioni, quanto del disegno fraudolento, in un quadro di consapevolezza in capo all’acquirente 

della frode carosello in cui le operazioni si manifestavano inserite. 

Tra i diversi motivi cui il contribuente affida il ricorso per cassazione, respinti al mittente dai giudici di 

piazza Cavour, uno in subordine riguarda appunto l’applicazione del principio del favor rei:  

“non è infine nella specie pertinente la deduzione della contribuente (di cui alla memoria depositata 

in vista dell'udienza) relativa all'applicabilità, con riferimento al trattamento sanzionatorio, quale ius 

superveniens, del D.Lgs. 471/1997, articolo 5, comma 4, come modificato dal D.Lgs. 158/2015, articolo 

15, comma 1, in ragione del nuovo minimo edittale (90% della maggiore imposta) inferiore al 

precedente minimo edittale (pari invece al 100%). Nella specie, difatti, la ricorrente si limita 

esclusivamente a evidenziare l'applicazione della sanzione in oggetto in ragione del previgente minimo 

edittale senza dedurre alcunché in ordine all'applicabilità, in concreto, di una sanzione tributaria 

inferiore rispetto a quella effettivamente irrogata. Essa, in particolare, non ha esplicitato quali 

sarebbero nella specie le particolari condizioni esistenti in fatto, le modalità della condotta e altri 

elementi tali da influire sulla determinazione del minimo edittale. Deve difatti trovare applicazione il 

principio, ormai consolidato nella giurisprudenza di questa Corte e dal quale non vi sono motivi per 

discostarsi, per cui, in tema di sanzioni amministrative per violazione di norme tributarie, le modifiche 

apportate dal D.Lgs. 158/2015, articolo 15, D.Lgs. 471/1997 non operano in modo generalizzato in 
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senso favorevole al reo, con la conseguenza che la mera affermazione di uno ius superveniens 

migliorativo non rende automaticamente la sanzione irrogata illegale, in mancanza della specifica 

deduzione dell'applicabilità – in concreto – di una sanzione tributaria inferiore a quella comminata 

(ex plurimis Cassazione n. 19286/2020; n. 29046/2019 e n. 31062/2018)”.  

È che non si trattava di un complesso e concreto paragone tra trattamenti sanzionatori differenti, per 

sofisticati aspetti distintivi della condotta. Per individuare il trattamento sanzionatorio deteriore da 

disapplicare, bastava essere certi che 90 è inferiore a 100, che 100 è inferiore a 135 e che la specifica 

infedeltà della dichiarazione per condotte fraudolente è stata introdotta con la revisione del sistema 

sanzionatorio del 2015. 

 

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/il_reddito_di_impresa
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La circolare tributaria n. 19/2021 
 

Affacci giurisprudenziali sui metadati 

dei documenti informatici 
di Mara Pilla – dottore commercialista e revisore legale 

 
Le norme in materia di conservazione del documento informatico, secondo le disposizioni del D.Lgs. 

82/2005 (CAD - Codice dell'amministrazione digitale), completate, a decorrere dal 7 giugno 2021, dalle 

linee guida Agid (Determinazione n. 407/2020) e in precedenza dal D.P.C.M. 3 dicembre 2013 e dal 

D.P.C.M. 13 novembre 2014 (Regole tecniche in materia di formazione, trasmissione, copia, 

duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici nonché di formazione e 

conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 

23-bis, 23-ter, 40, comma 1, 41, e 71, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al D.Lgs. 

82/2005), evidenziano come ogni documento amministrativo sia connotato e accompagnato dai 

metadati di riferimento. 

Per le P.A., inoltre, la pubblicazione sul sito istituzionale di riferimento del manuale di gestione 

documentale e di conservazione, dà specifiche indicazioni in materia di generazione, con univoca 

identificazione - protocollo, riversamento, anche delle copie conformi, e staticità, da intendersi come 

immodificabilità, ossia memorizzazione su supporto informatico in formato digitale che non può essere 

alterata nel suo accesso, gestione e conservazione. Il manuale riporta anche i metadati (cfr. Allegato 5 

alle linee guida), definiti per ogni tipologia di documento: le P.A. pubblicano il catalogo dei dati e dei 

metadati, nonché delle relative banche dati in loro possesso e i regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo di tali dati e metadati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria (articolo 53, comma 1-bis, D.Lgs. 82/2005). 

La molteplicità e la polimorfia del diritto positivo in materia, tanto più nella sua declinazione 

regolamentare, ha effetto dissuasore nei confronti dei difensori che intendano approfondirne i risvolti, 

tuttavia la giurisprudenza non si sottrae e comincia a muovere i primi passi a braccetto con gli 

informatici. 

Il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 2924/2021, ad esempio, si è occupato di metadati, addentrandosi 

nel distinguo tra anonimia del documento analogico rispetto all’equivalente nel documento 

informatico. 
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Con bando pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea, un Comune di Varese avviava una 

procedura di project financing a iniziativa pubblica per la concessione del servizio di ristorazione 

scolastica e la realizzazione di un nuovo centro cottura. Caratterizzavano il bando la durata di 12 anni 

e il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Terminata la prequalifica, 

le imprese qualificate venivano invitate a presentare l’offerta, composta da progetto definitivo 

rispettoso delle caratteristiche minime stabilite nel progetto di fattibilità, nel rispetto del principio di 

equivalenza (nelle gare pubbliche ogni partecipante alla gara ha la possibilità di proporre soluzioni 

alternative a quelle stabilite dalle specifiche tecniche, purché le nuove proposte ottemperino in maniera 

pressoché equivalente ai requisiti individuati dalla stazione appaltante, cfr. articolo 68, D.Lgs. 50/2016). 

Il progetto, per venire ai profili informatici, doveva essere trascritto su supporto digitale, in apposita 

busta sigillata, dimodoché la valutazione potesse avvenire in forma anonima, senza reciproca influenza 

tra il progetto per la ristorazione e il progetto per la cucina. 

All'esito delle operazioni di gara, V era primo graduato e D era secondo. Quest’ultimo si rivolge, allora, 

al TAR per impugnare il provvedimento di nomina lamentando, inter alia, la mancata esclusione del 

vincitore per violazione dell'obbligo di anonimato delle offerte tecniche contenenti i progetti definitivi 

giusta la presenza, in alcuni elaborati del progetto del centro cottura, del nominativo "V" (più 

esattamente, lo si ritrovava nel percorso di salvataggio di alcuni documenti in formato digitale). 

Si costituiva in giudizio V, che proponeva ricorso incidentale, per quanto qui interessa, con riferimento 

alla mancata esclusione del D per violazione dell'obbligo dell'anonimato, in quanto la tavola 

"inquadramento urbanistico - area di progetto" nella maschera a destra recava l'indicazione "D - Etichetta". 

Il TAR accoglieva il ricorso principale di D e l’incidentale di V. Secondo il primo giudice, infatti, V aveva 

inserito il proprio nome nel percorso di salvataggio di alcuni documenti in formato digitale, mentre D 

aveva prodotto tavole di progetto contenenti la lettera identificativa "D" e “aperto il file PDF, nella 

legenda "Livelli" a sinistra, la dicitura "D - Etichetta", sulla quale non potevano esservi dubbi in ordine alla 

capacità di individuazione dell'offerente per la correlazione che spontaneamente avrebbe potuto effettuare 

ciascun commissario tra l'acronimo predetto e il concorrente”. 

La decisione, entrando in dettagli piuttosto sofisticati, faceva questione della percepibilità degli 

identificativi dei nominativi alla gara, osservando come non fosse:  

“possibile ritenere che la segretezza valesse per i soli documenti percepibili mediante gli usi ordinari 

o per gli usi che ne possa fare una commissione di gara secondo buona fede, poiché questo graverebbe 

il ricorrente di una probatio diabolica dovendo egli dar prova delle attività svolte in una seduta segreta; 

l'individuazione delle proprietà dei documenti non è un'attività che fuoriesce dagli usi ordinari dei 
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documenti stessi, in quanto possibile con qualsiasi computer, tanto più che, trattandosi di gara svolta 

su piattaforma informatica, la commissione aveva a disposizione personale informatico esperto; la 

circostanza che non tutti i documenti riportassero l'indicazione del nominativo della società 

presentante dimostrava che era ben possibile eliminare detti elementi e, comunque, presentare i 

documenti in forma anonima”. 

In esito al giudizio di secondo grado, instaurato dal V con appello principale e con la resistenza di D 

appellante incidentale, che faceva notare di aver prodotto alla stazione appaltante, dopo la valutazione 

della commissione, un dvd con le copie dei file, senza ritenersi onerato di rispettare l’anonimato, visto 

che i giochi ormai erano fatti, il Consiglio di Stato riforma integralmente la sentenza del TAR. 

L’intento del Comune di scegliere il miglior progetto per la realizzazione del centro cottura, 

indipendente da chi avesse presentato la miglior proposta per il servizio di preparazione dei pasti, 

osserva il Consiglio di Stato, si poteva realizzare seguendo le indicazioni del bando: busta cartacea 

anonima, buste interne anonime, documenti in formato cartaceo e digitale anonimi, onde evitare 

l’evenienza dell’"immediato riconoscimento dell'offerente". Allora, va distinto l’analogico dal digitale:  

“eliminare da un documento cartaceo le predette informazioni significa effettivamente rendere 

anonimo il documento; per un documento cartaceo, infatti, l'anonimato è facilmente assicurato 

depurando lo scritto da ogni informazione identificativa dell'autore. Diverso il discorso per il 

documento informatico. Il documento informatico, infatti, conserva tracce (i c.d. metadati) delle 

operazioni svolte per arrivare alla versione finale e queste tracce possono, a volte con semplici attività, 

altre con più sofisticate operazioni, consentire di rintracciare l'autore del documento (o, meglio, del 

file). Rendere anonimo un documento digitale è, dunque, operazione più complessa, che richiede 

maggiore diligenza e comunque, non assicura la certezza che non sia possibile recuperare le 

informazioni nascoste servendosi di personale dotato di specifiche competenze tecniche. Aver 

equiparato in unica formulazione documenti cartacei e informatici induce a ritenere che la prescrizione 

… eliminazione di ogni dato "sui documenti in formato cartaceo o digitale" - andava intesa nel senso 

di richiedere loro la cancellazione di ogni informazione che consentisse di riconoscere l'autore alla sola 

lettura del documento”.  

In sostanza, per il Consiglio di Stato, i componenti della commissione di gara avrebbe dovuto esaminare 

i documenti informatici nella versione che loro si fosse presentata all'apertura del file, senza “ulteriori 

indagini sull'avvenuta eliminazione di ogni informazione nascosta”. Diversamente, si sanzionerebbe con la 

penalizzazione dell'esclusione dalla procedura di gara comportamenti, magari non perfettamente 

diligenti, ma non forieri dell’effetto della frustrazione dell'obiettivo dell’imparzialità che la stazione 
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appaltante si prefiggeva:  

“detto altrimenti, le censure accolte erano reciprocamente dirette a denunciare un difetto di diligenza 

tradottosi in un vizio formale che, anche per la sua limitata incidenza (sono contestati tre files del 

progetto del … V. e una tavola di quello del … D.), realizzano quella strategia della "caccia all'errore" 

che è di ostacolo a una sana competizione nelle procedure evidenziali e che, fino a quando non si sia 

tradotta nell'effettiva alterazione della logica concorrenziale, non può essere avallata in sede 

giurisdizionale”. 

Un criterio, quello del vulnus, anche rispetto agli obiettivi funzionali prefissi, che sia in sede di 

regolamento di gara o in altra sede non fa differenza, che dovrà essere tenuto in considerazione dopo 

il 7 giugno 2021, allorquando saranno pienamente operative le nuove Linee Guida Agid 

(Determinazione n. 407/2020), approvate il 10 settembre 2020, sulla formazione, gestione e 

conservazione dei documenti informatici. Per quanto attiene ai metadati, in particolare, le informazioni 

che accompagneranno il documento informatico saranno funzionali alla trasparenza e 

all’interoperabilità tra i sistemi di conservazione. L’Allegato 5 alle linee guida, prevede l’inserimento di 

informazioni aggiuntive obbligatorie e, per le Pubbliche Amministrazioni, che ci interessano più da 

vicino, tali informazioni riguardano principalmente i dati di registrazione, tipicamente il protocollo. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori. 

 

file:///C:/Users/c.ridolfi/Desktop/riviste/2021/LA%20CIRCOLARE%20TRIBUTARIA/03.%20Marzo/CT0921%20-%2004.03.2021/singoli%20articoli/luigi.scappini@euroconference.it


Focus 

26 
La circolare tributaria n. 19 del 13 maggio 2021 

La circolare tributaria n. 19/2021 
 

La rivalutazione straordinaria dei beni 

d'impresa: l’informativa in Nota 

integrativa 
di Fabio Giommoni – dottore commercialista e revisore legale 

 
In un precedente intervento su questa stessa rivista1 sono state illustrate le modalità di 

contabilizzazione nel bilancio al 31 dicembre 2020 della rivalutazione generale dei beni di impresa 

prevista dall’articolo 110, D.L. 104/2020 (“Decreto Agosto”). 

In questo intervento saranno, invece, approfondite le informazioni che devono essere riportate nella 

Nota integrativa del bilancio al 31 dicembre 2020 con riferimento all’operazione di rivalutazione. 

Infatti, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 110 del Decreto Agosto, nonché in virtù del 

richiamo operato dal successivo comma 7 dell’articolo 110 all’articolo 11, L. 342/2000, la rivalutazione 

deve essere “annotata” nella Nota integrativa del bilancio d’esercizio in cui la stessa viene eseguita. 

Inoltre, il richiamo da parte del medesimo comma 7 all’articolo 5, D.M. 162/2001 impone l’indicazione 

in Nota integrativa dei criteri adottati per la rivalutazione del valore delle immobilizzazioni. 

In generale, tenuto conto delle informazioni richieste dall’articolo 2427, cod. civ., la rivalutazione dei 

beni di impresa si riflette su diversi punti della Nota integrativa quali, in particolare, quelli attinenti 

all’illustrazione dei criteri di valutazione (n. 1, articolo 2427 cod. civ.); all’indicazione delle 

movimentazioni delle immobilizzazioni (n. 2, articolo 2427, cod. civ.); all’indicazione della natura e delle 

movimentazioni delle voci del Patrimonio netto (n. 7-bis, articolo 2427, cod. civ.), nonché 

all’illustrazione della fiscalità differita (n. 14, articolo 2427, cod. civ.). 

L’informativa nella Nota integrativa si rende dovuta, ovviamente, solo per quei soggetti che sono tenuti 

a redigerla, ovvero le società di capitali diverse dalle micro imprese di cui all’articolo 2435-ter, cod. civ. 

(queste ultime non hanno, infatti, l’obbligo di presentare la Nota integrativa). 

 

 

 
1 Si veda F. Giommoni, “La rivalutazione straordinaria dei beni d'impresa: rappresentazioni contabili e valutazioni di convenienza”, in La circolare 

tributaria n. 15/2021. 
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L’illustrazione dei criteri di valutazione 

La rivalutazione dei beni di impresa costituisce una specifica deroga ai principi di valutazione delle 

immobilizzazioni basati sui costi storici; pertanto, è richiesta una adeguata informativa proprio 

nell’ambito dell’informazione richiesta dal punto n. 1 dell’articolo 2427, cod. civ. circa l’illustrazione dei 

criteri di valutazione delle immobilizzazioni nella Nota integrativa. 

A tale riguardo l’Oic 16 (§ 90) richiede che siano menzionati in Nota integrativa il criterio adottato per 

effettuare la rivalutazione, la legge che l’ha determinata, l’importo della rivalutazione al lordo e al netto 

degli ammortamenti, nonché l’effetto sul patrimonio netto. 

Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 5, D.M. 162/2001 (richiamato dal comma 7 dell’articolo 110, D.L. 

104/2020), la rivalutazione può essere effettuata, per i beni ammortizzabili, mediante le seguenti 3 

modalità alternative: 

1. rivalutazione del solo costo storico; 

2. rivalutazione sia del costo storico sia del fondo ammortamento; 

3. riduzione del solo fondo di ammortamento.  

Ciò premesso, nella sezione della Nota integrativa relativa all’illustrazione dei criteri di valutazione 

dovrà essere fornita una informazione sul modello dell’esempio che segue. 

Esempio di informativa in Nota integrativa 

“Per il macchinario Alfa la società ha usufruito della rivalutazione di cui all’articolo 110, D.L. 104/2020, in deroga al 

criterio di valutazione basato sul costo, maggiorato degli oneri di diretta imputazione. 

Ai fini della rivalutazione è stata utilizzata la tecnica contabile di incremento proporzionale sia del costo storico sia 

del fondo di ammortamento, in modo tale che non risulti modificato il piano di ammortamento del cespite rispetto 

all’esercizio precedente.  

Il nuovo valore di iscrizione in bilancio dell’immobilizzazione rivalutata non eccede il suo valore recuperabile”. 

 

Le movimentazioni delle immobilizzazioni 

Gli effetti quantitativi della rivalutazione devono essere indicati nel prospetto delle movimentazioni 

delle immobilizzazioni. 

Si consideri l’esempio della rivalutazione, anche con effetti fiscali (ovvero mediante il versamento 

dell’imposta sostitutiva del 3%2), del macchinario Beta di costo storico pari a 10.000, il quale ha un 

coefficiente di ammortamento del 10% e risulta ammortizzato al 31 dicembre 2020 per 3.000 (dopo 

 
2 La rivalutazione ai sensi dell’articolo 110, D.L. 104/2020 può essere effettuata anche ai soli fini civilistico-contabili (senza pagamento 

dell’imposta sostitutiva), ma in tal caso il maggior valore attribuito al bene non assume rilevanza fiscale, per cui i futuri ammortamenti saranno 

indeducibili. 
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aver imputato la quota di ammortamento di 1.000 dell’anno 2020), per cui il suo valore netto, ante 

rivalutazione, è pari a 7.000. 

Il valore attuale del bene è pari a 8.500 per cui la società decide di rivalutarlo sulla base di detto valore, 

mediante incremento del costo storico per 1.500. 

Stato patrimoniale 31 dicembre 2020 Ante rivalutazione Post rivalutazione 

Macchinario Beta 10.000 11.500 

Fondo ammortamento (3.000) (3.000) 

 7.000 8.500 

Avendo la società adottato la tecnica della rivalutazione del solo costo storico, il prospetto delle 

movimentazioni delle immobilizzazioni nello schema di Nota integrativa in formato XBRL sarà redatto 

come segue (ipotizzando, per semplicità, che il macchinario Beta sia l’unico cespite della società). 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali (prospetto) 

 

 

Natura e movimentazioni delle voci del Patrimonio netto 

Come è noto, la contropartita della rivalutazione è rappresentata da una riserva di patrimonio netto (da 

iscrivere al netto dell’imposta sostitutiva dovuta) che, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, L. 342/2000, 

deve essere appositamente “designata” con riferimento alla normativa in base alla quale è eseguita la 

rivalutazione. 

Ritornando all’esempio precedente, a fronte della rivalutazione del macchinario Beta per 1.500 la 

società dovrà iscrivere una riserva di rivalutazione di 1.455, al netto del debito tributario di 45 per il 

versamento dell’imposta sostitutiva. Il saldo attivo di rivalutazione deve essere iscritto nella voce A.III 

del patrimonio netto denominata “Riserve di rivalutazione”.  

L’incremento di tale riserva deve essere riportato nel prospetto delle variazioni del patrimonio netto 

della Nota integrativa; si tratta del prospetto denominato “Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio 

netto” dello schema di Nota integrativa in formato XBRL. 

Terreni e fabbricati Impianti e macchinario

Attrezzature industriali e 

commerciali

Altre immobilizzazioni 

materiali

Immobilizzazioni materiali 

in corso e acconti

Totale Immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio esercizio

   Costo 10.000 10.000

   Rivalutazioni

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) -2.000 -2.000

   Svalutazioni

   Valore di bilancio 8.000 8.000

Variazioni nell'esercizio

   Incrementi per acquisizioni

   Riclassifiche (del valore di bilancio)

   Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio)

   Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 1.500 1.500

   Ammortamento dell'esercizio -1.000 -1.000

   Svalutazioni effettuate nell'esercizio

   Altre variazioni

   Totale variazioni 500 500

Valore di fine esercizio

   Costo 10.000 10.000

   Rivalutazioni 1.500 1.500

   Ammortamenti (Fondo ammortamento) -3.000 -3.000

   Svalutazioni

   Valore di bilancio 8.500 8.500
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Ritornando all’esempio precedente, il citato prospetto sarà redatto come segue (ipotizzando, per 

semplicità, che la riserva di rivalutazione sia l’unica riserva della società). 

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto (prospetto) 

 

Nella parte testuale in calce al prospetto dovrà essere indicato che si tratta di una “Riserva di 

rivalutazione ex D.L. 104/2020”. 

Inoltre, il saldo attivo di rivalutazione deve essere indicato nella sezione della Nota integrativa dedicata 

alle informazioni richieste dal punto n. 7-bis), articolo 2427, cod. civ. ovvero nel prospetto “Origine, 

possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto” della Nota integrativa in formato XBRL. 

Ritornando all’esempio precedente, detto prospetto sarà redatto come segue (ipotizzando, per 

semplicità, che la riserva di rivalutazione sia l’unica riserva della società). 

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle voci di patrimonio netto (prospetto) 

 

Nella parte testuale in calce al prospetto dovrà essere precisato che la riserva di rivalutazione è 

utilizzabile per la distribuzione ai soci solo a seguito della procedura prevista dall’articolo 2445, commi 

2 e 3, cod. civ. in quanto ai fini civilistici è sostanzialmente assimilata al capitale sociale (comma 2, 

articolo 13, L. 342/2000). 

Anche per quanto riguarda l’eventuale successivo utilizzo della riserva in commento a copertura delle 

perdite, occorre precisare in Nota integrativa che la normativa prevede che non si possono distribuire 

Valore di inizio esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio precedente

   Attribuzione di dividendi

   Altre destinazioni

Altre variazioni

   Incrementi 1.455

   Decrementi

   Riclassifiche

Risultato d'esercizio

Valore di fine esercizio 1.455

Capitale

Riserva da soprapprezzo 

delle azioni Riserve di rivalutazione Riserva legale Riserve statutarie

Capitale

Riserva da soprapprezzo delle azioni

Riserve di rivalutazione 1.455 Rivalutazione monetaria A,B.C 1.455

Riserva legale

Riserve statutarie

Altre riserve

   Riserva straordinaria

   Riserva da deroghe ex articolo 2423 codice civile

   Riserva azioni o quote della società controllante

   Riserva da rivalutazione delle partecipazioni

   Versamenti in conto aumento di capitale

   Versamenti in conto futuro aumento di capitale

   Versamenti in conto capitale

   Versamenti a copertura perdite

   Riserva da riduzione capitale sociale

   Riserva avanzo di fusione

   Riserva per utili su cambi non realizzati

   Riserva da conguaglio utili in corso

   Varie altre riserve

   Totale altre riserve

Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Utili portati a nuovo

Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Totale 1.455 1.455

Quota non distribuibile

Residua quota distribuibile 1.455

Legenda:  A: per aumento di capitale  B: per copertura perdite  C: per distribuzione ai soci  D: per altri vincoli statutari  E: altro

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile
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utili sino a quando la riserva stessa non sia stata reintegrata o ridotta con apposita deliberazione 

dell’assemblea straordinaria, non applicandosi in tal caso le disposizioni dei commi 2 e 3, articolo 2445, 

cod. civ.. 

Infine, sarà opportuno indicare (sebbene non sia un’informazione obbligatoria) che il saldo attivo della 

rivalutazione effettuata anche con effetti fiscali (se non affrancato mediante il pagamento dell’ulteriore 

imposta sostitutiva del 10%) rappresenta una riserva in sospensione di imposta, per cui in caso di 

distribuzione si genera tassazione in capo alla società. 

 

La fiscalità differita 

Come anche precisato dal Documento interpretativo n. 17 dell’Oic (§ 23), nel caso in cui i maggiori valori 

iscritti nell’attivo non siano riconosciuti ai fini fiscali, la rivalutazione determina l’insorgenza di una 

differenza temporanea tra il valore contabile delle attività rivalutate e il loro valore ai fini fiscali. Alla 

data della rivalutazione, la società deve pertanto iscrivere le imposte differite, Ires e Irap, direttamente 

a riduzione della riserva iscritta nel patrimonio netto3. 

Si consideri l’esempio relativo alla rivalutazione del macchinario Gamma per l’importo di 1.000 

effettuata, in base all’articolo 110, D.L. 104/2020, ai si soli fini civilistici, per cui si genera una riserva di 

rivalutazione per 721, al netto del fondo imposte differite di 279 (calcolato applicando le aliquote Ires 

24% e Irap 3,9%). 

L’apposito prospetto della Nota integrativa in formato XBRL sarà compilato come segue. 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti (prospetto) 

 

 

L’ulteriore informativa in Nota integrativa nel caso in cui la rivalutazione comporti 

anche la modifica del piano di ammortamento 

Informazioni supplementari dovranno essere fornite in Nota integrativa qualora la rivalutazione 

comporti anche la modifica del piano di ammortamento del bene rivalutato. 

 
3 Da precisare che la riserva di rivalutazione fiscale, che rappresenta una riserva in sospensione di imposta (se non affrancata), sarà soggetta 

a tassazione solo in caso di distribuzione ai soci. In tale ipotesi si applicano i § 64 e 65 dell’Oic 25 per cui le imposte differite relative alla 

tassazione della riserva possono non essere contabilizzate se vi sono scarse probabilità di distribuire la riserva stessa ai soci. 

IRES IRAP

A) Differenze temporanee

   Totale differenze temporanee deducibili

   Totale differenze temporanee imponibili 1.000 1.000

   Differenze temporanee nette 1.000 1.000

B) Effetti fiscali

   Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio

   Imposte differite (anticipate) dell'esercizio 240 39

   Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio 240 39
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Infatti, la rivalutazione mediante l’incremento del solo costo storico determina un allungamento del 

processo di ammortamento, se viene mantenuto inalterato il precedente coefficiente di ammortamento, 

e anche la riduzione del solo fondo di ammortamento comporta l’aumento del periodo di 

ammortamento (ma consente di mantenere inalterata la quota di ammortamento)4. 

A tale riguardo il Documento interpretativo n. 17 dell’Oic (§ 16) precisa che la rivalutazione di 

un’immobilizzazione di per sé non comporta una modifica della sua vita utile. Restano tuttavia ferme 

le disposizioni dei Principi contabili nazionali che prevedono l’aggiornamento della stima della vita 

utile nei casi in cui si sia verificato un mutamento delle condizioni originarie di stima. 

Se si verifica un mutamento della residua possibilità di utilizzazione del cespite i Principi contabili 

nazionali stabiliscono, infatti, che il piano di ammortamento deve essere modificato in modo tale che il 

valore contabile dell’immobilizzazione (valore originario al netto degli ammortamenti fino a quel 

momento effettuati), al tempo di tale cambiamento, sia ripartito sulla nuova vita utile residua del 

cespite (Oic 16, § 70). 

L’articolo 2426, comma 1, n. 2), cod. civ., oltre a stabilire che il costo delle immobilizzazioni deve essere 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione con la loro residua possibilità di 

utilizzazione, impone di motivare in Nota integrativa le eventuali modifiche dei criteri di ammortamento 

e dei coefficienti applicati. 

Inoltre, le modifiche della vita utile dei cespiti per avvenuti mutamenti nelle condizioni originarie di 

stima e le modifiche dei piani di ammortamento, come espressamente precisato dall’Oic 16 (§ 71 e 68), 

costituiscono cambiamenti di stime contabili e non un cambiamento di Principio contabile. 

Se interviene un cambiamento di stime contabili il Principio contabile Oic 29 (§ 40) impone che siano 

indicati in Nota integrativa; 

− le ragioni del cambiamento; 

− il criterio di determinazione degli effetti del cambiamento di stima e il metodo utilizzato in tale 

determinazione; 

− l’effetto del cambiamento e, ove ragionevolmente stimabile, la relativa incidenza fiscale. 

Tali indicazioni devono essere dunque fornite nella Nota integrativa anche nel caso di modifica del 

piano di ammortamento delle immobilizzazioni effettuato in conseguenza della rivalutazione, 

trattandosi, come detto, di un cambiamento di stime contabili. 

 

 
4 Solo la rivalutazione proporzionale sia del costo storico sia del fondo ammortamento consente di mantenere inalterata l'originaria durata 

del processo di ammortamento (anche se comporta un incremento della quota annua di ammortamento). 
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La normativa di riferimento prevede che la rivalutazione dei beni di impresa debba essere 

“annotata” nella Nota integrativa del bilancio d’esercizio in cui la stessa viene eseguita e che 

debbano essere indicati in Nota integrativa i criteri adottati per la rivalutazione del valore delle 

immobilizzazioni. 

 

  
 

 Anche la normativa civilistica, come integrata dai Principi contabili Oic, richiede di fornire una 

serie di informazioni in Nota integrativa in merito alla rivalutazione dei beni. In particolare, tale 

operazione interessa le sezioni della Nota integrativa relative all’illustrazione dei criteri di 

valutazione (n. 1, articolo 2427, cod. civ.); all’indicazione delle movimentazioni delle 

immobilizzazioni (n. 2, articolo 2427, cod. civ.); all’indicazione della natura e delle 

movimentazioni delle voci del patrimonio netto (n. 7-bis, articolo 2427, cod. civ.), nonché la 

sezione relativa alla fiscalità differita (n. 14, articolo 2427, cod. civ.). 

 

  
 

 Ulteriori informazioni dovranno essere fornite in Nota integrativa qualora la rivalutazione 

comporti anche la modifica del piano di ammortamento del bene rivalutato. Poiché la 

modifica del piano di ammortamento rappresenta un cambiamento di stime contabili occorre 

che siano indicati in Nota integrativa (Oic 29); 

- le ragioni del cambiamento; 

- il criterio di determinazione degli effetti del cambiamento di stima e il metodo utilizzato in 

tale determinazione; 

- l’effetto del cambiamento e, ove ragionevolmente stimabile, la relativa incidenza fiscale. 
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La circolare tributaria n. 19/2021 
 

730 e redditi - familiari a carico. 

Casi operativi ed esempi di compilazione 
di Cristian Barbisan – dottore commercialista e revisore legale 

 

Introduzione 

Il primo quadro da compilare nel modello dichiarativo è quello dei familiari a carico. 

In questo prospetto devono essere inseriti i dati relativi ai familiari che nel 2020 sono stati fiscalmente 

a carico del contribuente, al fine di liquidare dall’imposta le detrazioni spettanti per il coniuge, i figli o 

gli altri familiari a carico. 

 

Le istruzioni alla dichiarazione dei redditi evidenziano subito 2 concetti da analizzare, il primo è quando 

un familiare è considerato a carico di un altro e l’altro è chi è il familiare del contribuente. 

 

Concetto di “fiscalmente a carico” 

La norma che determina le condizioni per essere considerati a carico è l’articolo 12, comma 2, Tuir che 

prevede: 

“Le detrazioni di cui ai commi 1 e 1-bis spettano a condizione che le persone alle quali si riferiscono 

possiedano un reddito complessivo, computando anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi 

internazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle corrisposte dalla 

Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, non 

superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili. Per i figli di età non superiore a 24 anni il 

limite di reddito complessivo di cui al primo periodo è elevato a 4.000 euro”. 
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Come si evince da quanto sopra riportato ai fini del calcolo del limite di 2.840,51 si deve partire dal 

concetto di reddito complessivo di cui all’articolo 8, Tuir effettuando le opportune variazioni.  

Al reddito complessivo vanno sommati: 

− i redditi dei fabbricati assoggettati alla cedolare secca sulle locazioni; 

le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze diplomatiche e 

consolari, missioni, Santa Sede, enti gestiti direttamente da essa ed enti centrali della Chiesa 

cattolica; 

− la quota esente dei redditi di lavoro dipendente prestato nelle zone di frontiera e in altri Paesi 

limitrofi in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto lavorativo da soggetti residenti 

nel territorio dello Stato; 

− il reddito d’impresa o di lavoro autonomo assoggettato a imposta sostitutiva in applicazione del 

regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità (articolo 27, 

commi 1 e 2, D.L. 98/2011); 

− il reddito d’impresa o di lavoro autonomo assoggettato a imposta sostitutiva in applicazione del 

regime forfetario per gli esercenti attività d’impresa, arti o professioni (articolo 1, commi da 54 a 

89, L. 190/2014). 

Al reddito complessivo non vanno sommati: 

− i redditi esenti o assoggettati a imposta sostitutiva; 

− i redditi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta; 

− i redditi assoggettati a tassazione separata. 

Riassumendo quanto sopra, si parte sempre dal reddito complessivo aggiungendo gli altri redditi sopra 

elencati. 

Qualora la tipologia di reddito percepita dal contribuente non rientri nel concetto di reddito 

complessivo e non rientri nemmeno tra i redditi elencati è necessario capire se tale reddito ha i requisiti 

per non essere sommato. 

È utile in questi casi analizzare il testo che ha eventualmente istituito la categoria reddituale in 

questione. 

Ad esempio, l’articolo 10, D.L. 41/2021 rubricato “Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli 

stabilimenti termali, dello spettacolo e dello sport” prevede al comma 8 che: 

“… Le indennità di cui ai precedenti commi non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del 

Testo unico di cui al D.P.R. 917/1986…”. 
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Pertanto, il lavoratore destinatario di tale indennità sarebbe considerato a carico qualora gli altri redditi 

eventualmente percepiti non superassero la soglia di 2.840,51 euro. 

Il limite di 2.840,51 euro è fissato con riferimento all'intero periodo d'imposta, rimanendo del tutto 

indifferente il momento in cui tale reddito si è prodotto nel corso del periodo stesso, e il superamento 

di tale limite nel corso del periodo d’imposta fa sì che il familiare non possa essere considerato a carico 

per tutto l’anno. 

 

Concetto di “familiare” 

Sono considerati familiari anche se non conviventi con il contribuente o residenti all’estero: 

− il coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 

− i figli (compresi i figli adottivi, affidati o affiliati) indipendentemente dal superamento di 

determinati limiti di età e dal fatto che siano o meno dediti agli studi o al tirocinio gratuito; gli 

stessi, pertanto, ai fini dell’attribuzione della detrazione non rientrano mai nella categoria degli 

“altri familiari”. 

Sono considerati “altri familiari” a condizione che siano conviventi con il contribuente o che 

ricevano dallo stesso assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’Autorità giudiziaria: 

− il coniuge legalmente ed effettivamente separato; 

− i discendenti dei figli; 

− i genitori (compresi quelli adottivi); 

− i generi e le nuore; 

− il suocero e la suocera; 

− i fratelli e le sorelle (anche unilaterali); 

− i nonni e le nonne. 

La corresponsione di assegni alimentari, non risultanti da un provvedimento dell'Autorità giudiziaria, 

deve essere attestata mediante idonea autocertificazione, oppure avvalendosi di qualsiasi idoneo mezzo 

di prova, quale, ad esempio, l'intestazione delle utenze o del contratto di affitto dell'immobile, la 

documentazione bancaria, o altro mezzo (cfr. circolare n. 95/2000). 

 

Detrazione per carichi di famiglia 

Dopo aver analizzato il concetto di reddito non complessivo non superiore a 2.840,51 euro e di familiare, 

vediamo come si calcolano le detrazioni. 
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Se e solo se sono verificati entrambi i requisiti di cui sopra, allora al contribuente spetterà la detrazione 

per carichi di famiglia. 

Le detrazioni d'imposta per familiari a carico sono rapportate a mese e competono dal mese in cui si 

sono verificate le condizioni richieste fino a quello in cui le stesse sono cessate (compreso). 

L’ammontare delle detrazioni è determinato sempre dall’articolo 12, Tuir. 

 

Detrazione per coniuge a carico 

La detrazione per coniuge a carico ammonta a 800 euro se il reddito complessivo del contribuente non 

supera la somma di 15.000 euro. La detrazione decresce fino ad azzerarsi quando il reddito complessivo 

supera 80.000 euro. 

Dal 2016 con la L. 76/2016 le unioni civili sono equiparate al vincolo giuridico derivante dal matrimonio, 

pertanto all’unito o all’unita in unione civile spettano le detrazioni per coniuge a carico in presenza dei 

requisiti di cui sopra. 

 

Esempio 1 – Coniuge a carico 

Tizio deve indicare il coniuge a carico nella sua dichiarazione dei redditi per 12 mesi. 

 

Il quadro ricorrendone i presupposti va compilato come sopra. Qualora il matrimonio o l’unione civile 

fosse contratta in corso d’anno i mesi vanno ridotti in base alla durata.  

Si ribadisce che se il coniuge o l’unito dovesse percepire un reddito nel mese di dicembre superiore a 

2.840,51 euro il dichiarante perde il diritto alla detrazione per coniuge a carico per tutto l’anno. 

Il codice fiscale del coniuge deve essere indicato anche se non è fiscalmente a carico. 

 

Detrazione per figli a carico e altri familiari 

La detrazione per figli a carico ammonta invece a 950 euro ma in realtà diminuisce con l’aumentare del 

reddito. Se il reddito supera 155.000 euro la detrazione spettante sarà zero. 
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È prevista una detrazione potenziata se il figlio è minore di 3 anni così come è ulteriormente 

incrementata se il figlio non solo è affetto da disabilità, ma è anche minore di anni 3. 

Inoltre, se l’altro coniuge manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato 

o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, per il primo figlio si ha 

diritto, se più conveniente, alla detrazione prevista per il coniuge a carico. 

La detrazione per figli a carico non può essere ripartita liberamente tra entrambi i genitori.  

Se i genitori non sono legalmente ed effettivamente separati la detrazione per figli a carico deve essere 

ripartita nella misura del 50% ciascuno, ovvero previo accordo, può essere attribuita integralmente al 

genitore con reddito complessivo più elevato. 

In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 

civili del matrimonio la detrazione spetta, in mancanza di accordo tra le parti, nella misura del 

100% al genitore affidatario oppure in caso di affidamento congiunto nella misura del 50% 

ciascuno.  

Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa 

usufruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata per intero 

al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso accordo tra le parti, è tenuto a riversare all’altro 

genitore affidatario un importo pari all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari 

al 50% della detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la detrazione compete 

a quest’ultimo per l’intero importo. 

Se un genitore fruisce al 100% della detrazione per figlio a carico, l’altro genitore non può 

fruirne.  

La detrazione spetta per intero a uno solo dei genitori quando l’altro genitore è fiscalmente a 

carico del primo e nei seguenti altri casi: 

− figli del contribuente rimasto vedovo/a che, risposatosi, non si sia poi legalmente ed 

effettivamente separato; 

− non è legalmente ed effettivamente separato. 

Nella compilazione del quadro dei familiari a carico, il codice fiscale dei figli e degli altri familiari a 

carico deve essere indicato, anche se non si fruisce delle relative detrazioni, che sono attribuite 

interamente a un altro soggetto. 

Vediamo alcuni esempi di compilazione 
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Esempio 2  

Un contribuente con reddito complessivo pari a 20.000 euro deve indicare 2 figli a carico per l’interno 

anno. Il primo figlio ha 6 anni e il secondo è nato a febbraio 2020. Il coniuge ha un reddito complessivo 

pari a 15.000 euro. 

 

Se i coniugi volessero derogare alla regola generale sulla ripartizione delle detrazioni per figli a carico 

che è 50% il quadro del marito andrà compilato nel modo che segue. 

 

Ovviamente l’altro coniuge dovrà compilare il suo quadro familiari a carico avendo cura di lasciare vuota 

la colonna 7. 

 

Esempio 3  

Un contribuente con reddito complessivo pari a 20.000 euro deve indicare 2 figli a carico per l’interno 

anno. Il primo figlio ha 6 anni e il secondo è nato a febbraio 2020. Il coniuge ha un reddito complessivo 

pari a 15.000 euro.  

Il primo figlio è affetto da disabilità. 
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Barrando la casella con la lettera D il contribuente segnalerà tale fattispecie e beneficerà di una 

maggiore detrazione fiscale. 

Anche in questo caso i coniugi potrebbero attribuire le detrazioni interamente al marito in quanto 

percettore di reddito più elevato. 

 

Esempio 4  

Un contribuente con reddito complessivo pari a 20.000 euro deve indicare 2 figli a carico per l’interno 

anno. Il primo figlio ha 10 anni ed è affetto da disabilità e il secondo è nato a febbraio 2020. Il coniuge 

ha un reddito complessivo pari a 15.000 euro.  

Ipotizziamo che i genitori siano separati legalmente con affido condiviso. 

 

La casella di colonna 8 va barrata solo in caso di affidamento esclusivo, congiunto o condiviso dei figli, 

dal genitore che fruisce della detrazione per figli a carico nella misura del 100%. 

 

Esempio 5 

Un contribuente con reddito complessivo pari a 20.000 euro deve indicare 2 figli a carico per l’interno 

anno. Il primo figlio ha 10 anni e il secondo è nato a febbraio 2020. Il coniuge percepisce un reddito 

complessivo pari a 30.000 euro prodotto come incaricato alle vendite a domicilio. 
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In questo caso il reddito del coniuge essendo tassato con ritenuta a titolo d’imposta non rientra nel 

calcolo del limite per essere considerato a carico.  

 

Esempio 5 

Un contribuente con reddito complessivo pari a 20.000 euro deve indicare la suocera fiscalmente a 

carico. 

La suocera convive con il contribuente e percepisce una pensione di invalidità. 

Il resto del nucleo familiare è composto da 2 figli, di cui uno nato nel mese di febbraio 2020 e dal 

coniuge sempre a carico. 

 

La pensione di invalidità essendo un reddito esente non permette di superare il limite reddituale di 

2.840,51 euro. 

 

Familiari a carico e le detrazioni per spese mediche 

Si precisa che non esiste coincidenza tra la suddivisione tra i genitori della detrazione per figli a carico 

e la percentuale di suddivisione degli oneri.  

Ne consegue che i genitori possono optare per una diversa suddivisione degli oneri detraibili o 

deducibili sostenuti per conto dei figli fiscalmente a carico a prescindere dalla percentuale di detrazione 

per carichi di famiglia attribuita a ciascuno.  
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Ipoteticamente un genitore potrebbe usufruire interamente della detrazione per figli a carico e detrarsi 

l’1% degli oneri lasciando che l’altro coniuge detragga solamente il 99% sempre degli oneri. 

In tal senso si riporta la risposta della circolare 11/E/2007: 

“Il criterio di ripartizione degli oneri tra i genitori, previsto dalla nuova formulazione dell'articolo 12, 

comma 1, lettera c), Tuir, vale esclusivamente ai fini della ripartizione, tra i genitori stessi, delle 

detrazioni per familiari a carico. Per quanto riguarda le modalità di ripartizione tra i coniugi delle 

deduzioni di cui all'articolo 10, comma 2, e delle detrazioni di cui all'articolo 15, comma 2, Tuir, restano 

confermate le indicazioni già fornite dai precedenti documenti di prassi e in particolare dalle istruzioni 

ai modelli di dichiarazione. In particolare, quando l'onere è sostenuto per i familiari a carico, la 

detrazione o la deduzione spetta al contribuente al quale è intestato il documento che certifica la 

spesa. Se, invece, il documento è intestato al figlio fiscalmente a carico, le spese devono essere 

suddivise tra i due genitori in relazione al loro effettivo sostenimento. Qualora i genitori intendano 

ripartire le spese in misura diversa dal 50% devono annotare nel documento comprovante la spesa la 

percentuale di ripartizione. Se uno dei due coniugi è fiscalmente a carico dell'altro, quest'ultimo può 

considerare l'intera spesa sostenuta, ai fini del calcolo della detrazione o della deduzione”. 

In tal caso il genitore non usufruisce delle detrazioni per figli a carico ma intende ugualmente detrarre 

o dedurre l'ammontare della spesa sostenuta per conto di questi ultimi, è necessario che indichi nel 

quadro "Coniuge e familiari a carico" il codice fiscale del figlio omettendo solo l'indicazione della 

percentuale di detrazione spettante come da esempio che segue. 

 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il limite di reddito per essere considerato fiscalmente a carico è di 2.840,51 euro.  
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 Per calcolare il limite di reddito di cui sopra si deve fare riferimento al concetto di redditi 

complessivo al quale vanno sommati alcuni redditi. 

 

  
 

 Dal limite di 2.840,51 euro vanno esclusi i redditi esenti o soggetti a ritenuta a titolo d’imposta, 

a imposta sostitutiva o a tassazione separata. 

 

  
 

 La detrazione per figli a carico deve essere ripartita tra i coniugi nella misura del 50%.   

  
 

 In deroga, la detrazione per figli a carico deve essere attribuita integralmente al genitore avente 

il reddito più elevato. 

 

  
 

 Non esiste coincidenza tra la suddivisione tra i genitori della detrazione per figli a carico e la 

percentuale di suddivisione degli oneri. 

 

   

 

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/le_detrazioni_di_imposta
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La circolare tributaria n. 19/2021 
 

Il bonus vacanze e monopattini nel 

modello Redditi 2021 
di Alessandro Bonuzzi – dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa  

Il D.L. 34/2020 (c.d. “Decreto Rilancio”), che ha avuto la finalità di porre in essere misure in materia di 

salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché politiche sociali connesse all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, ha introdotto, tra le altre cose, 2 crediti d’imposta rivolti ai cittadini in 

quanto tali e tesi a incentivare la spesa per alloggi turistici e per la mobilità green. Le agevolazioni 

costituiscono 2 delle novità che presenta il modello Redditi Persone Fisiche 2021 relativo all’anno 

d’imposta 2020. 

Nel prosieguo, dopo aver ripercorso le regole operative dei 2 crediti d’imposta, ne verranno analizzati i 

risvolti compilativi che interessano la fase dichiarativa. 

 

Bonus vacanze 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 

all’emergenza epidemiologica da Covid-19, l’articolo 176, D.L. 34/2020 ha introdotto un credito 

d’imposta, riconosciuto in parte sotto forma di detrazione d’imposta, in favore di nuclei familiari1 con 

determinati requisiti di reddito e patrimonio per il pagamento, dal 1° luglio 2020 al 31 giugno 2021, di 

servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismi e dai 

bed&breakfast in possesso dei titoli prescritti dalla normativa nazionale e regionale per l’esercizio 

dell’attività turistico ricettiva (c.d. “bonus vacanze”). 

Le regole operative dell’agevolazione sono state definite con il provvedimento 17 giugno 2020 

dell’Agenzia delle entrate. Con la circolare n. 18/E/2020, la stessa Agenzia delle entrate ha fornito i 

primi chiarimenti di carattere interpretativo e di indirizzo operativo. 

 

 

 
1 Il nucleo familiare è costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica4 alla data di presentazione della DSU (Dichiarazione Sostitutiva 

Unica). 
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Nozioni generali 

Il bonus vacanze si rivolge ai nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi 

dell'articolo 9, D.P.C.M. 159/2013, non superiore a 40.000 euro e consta in un contributo da utilizzare: 

- dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021; 

- per il pagamento di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, dagli agriturismi 

e dai B&B in possesso dei titoli richiesti sia a livello nazionale sia regionale per l’esercizio dell’attività.  

A titolo indicativo e non esaustivo, le attività interessate sono riconducibili alla sezione 55 di cui ai 

codici ATECO, tra cui si annoverano le seguenti fattispecie: 

- 55.10.00 Alberghi - fornitura di alloggio di breve durata presso: alberghi, resort, motel, aparthotel (hotel 

& residence), pensioni, hotel attrezzati per ospitare conferenze (inclusi quelli con attività mista di 

fornitura di alloggio e somministrazione di pasti e bevande); 

- 55.20.10 Villaggi turistici 

- 55.20.20 Ostelli della gioventù 

- 55.20.30 Rifugi di montagna - inclusi quelli con attività mista di fornitura di alloggio e 

somministrazione di pasti e bevande; 

- 55.20.40 Colonie marine e montane; 

- 55.20.50 Affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, bed & breakfast, 

residence, alloggio connesso alle aziende agricole; 

- 55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, bed and breakfast, 

residence. 

È appena il caso di ricordare che tra i soggetti che erogano i servizi che danno diritto al credito in esame: 

- sono inclusi coloro che svolgono un’attività alberghiera o agrituristica stagionale; 

- sono esclusi coloro che svolgono un’attività alberghiera o agrituristica non esercitata abitualmente, 

producendo conseguentemente redditi diversi, ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera i), Tuir. 

Il beneficio fiscale, utilizzabile da un solo componente per nucleo familiare2, spetta in misura non 

superiore a: 

- 500 euro per i nuclei familiari composti da più di 2 persone; 

- 300 euro per i nuclei familiari composti da 2 persone; 

- 150 euro per i nuclei familiari composti da una sola persona. 

Il credito è fruibile: 

 
2 Ciò significa che se nel nucleo familiare sono presenti 3 persone, un solo componente del nucleo avrà diritto al credito d’imposta vacanze 

per i servizi fruiti da tutto o parte del nucleo familiare. 
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- nella misura dell’80% sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto alla struttura turistico-ricettiva. 

Lo sconto applicato come bonus vacanze è rimborsato all’albergatore sotto forma di credito d’imposta 

utilizzabile - senza limiti di importo - in compensazione3, ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997, o 

cedibile anche a istituti di credito4; 

- nella misura del 20% sotto forma di detrazione d’imposta in sede di dichiarazione dei redditi da parte 

del componente del nucleo familiare cui viene intestato il documento di spesa del soggiorno (fattura, 

documento commerciale, scontrino/ricevuta fiscale). La detrazione può essere fatta valere fino a 

concorrenza dell’imposta dovuta e, in caso di incapienza, la detrazione non fruita non potrà essere 

riportata negli anni successivi, né chiesta a rimborso. 

Il credito d’imposta non può in ogni caso eccedere il corrispettivo dovuto per la fornitura del servizio 

turistico alberghiero. Pertanto, se un nucleo di 3 persone, per un soggiorno di 2 notti, sostiene un costo 

di 400 euro, il credito a cui ha diritto è pari alla spesa sostenuta (400 euro, di cui 320 euro da utilizzare 

come sconto presso il fornitore e 80 euro da portare in detrazione nella dichiarazione dei redditi) e non 

al credito massimo spettante (500 euro). Se, invece, per lo stesso soggiorno, il nucleo sostiene un costo 

di 600 euro, il credito a cui ha diritto è pari a 500 euro (da utilizzare per 400 euro sotto forma di sconto 

presso il fornitore e per 100 euro in detrazione nella dichiarazione dei redditi). 

A ogni modo il credito spetta in relazione a un unico soggiorno ed è riconosciuto alle seguenti 

condizioni: 

- l’importo del bonus riconosciuto sotto forma di sconto deve essere utilizzato in un’unica soluzione in 

relazioni ai servizi resi da una singola impresa turistico-ricettiva, da un singolo B&B oppure da un 

singolo agriturismo; 

- il corrispettivo del servizio deve essere documentato da fattura elettronica o documento commerciale 

ex articolo 2, D.Lgs. n. 127/2015, sempreché sia ivi indicato il codice fiscale del soggetto che intende 

fruire del beneficio. Per le imprese non tenute a emettere fattura elettronica, si considera valida anche 

l’emissione di una fattura, di un documento commerciale non elettronico o di uno scontrino o ricevuta 

fiscale. Ne consegue che anche i forfettari - che non emettono fattura elettronica - possono applicare 

lo sconto in commento; 

 
3 Al fine di consentire l'utilizzo in compensazione del credito d'imposta di cui trattasi, tramite modello F24 da presentare esclusivamente 

attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate, è possibile utilizzare il codice tributo «6915», denominato “bonus 

vacanze –recupero dello sconto praticato da imprese turistico-ricettive, agriturismi e bed & breakfast e del credito ceduto –articolo 176 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34”, istituito con specifica risoluzione. 
4 In particolare, il credito d’imposta può essere ceduto: 

a) a soggetti terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi; 

b) a istituti di credito e altri intermediari finanziari; 

con facoltà di successiva cessione del credito. 
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- il pagamento del servizio può essere effettuato con l’ausilio, l’intervento o l’intermediazione di 

soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici diversi da agenzie di viaggio e tour operator. 

La richiesta dell’agevolazione poteva essere effettuata dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2020 

esclusivamente mediante l’App IO, l’applicazione dei servizi pubblici resa disponibile da PagoPA e 

accessibile tramite SPID o carta d’identità elettronica. 

L’Agenzia delle entrate, una volta ricevute da PagoPA e verificate le informazioni relative al richiedente, 

comunica il riconoscimento dell’agevolazione, il codice univoco, il QR-code e l’importo massimo 

dell’agevolazione che spetta al nucleo familiare (sconto e detrazione). 

Il richiedente deve esibire al fornitore, al momento del pagamento, il codice univoco o il QR-code. 

Successivamente, il fornitore: 

- inserisce il codice univoco (o QR-code), il codice fiscale dell’intestatario della fattura e l’importo del 

corrispettivo dovuto, in una procedura web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia 

delle entrate; 

- verifica lo stato di validità dell’agevolazione, l’importo massimo dello sconto applicabile e, in caso di 

esito positivo, conferma l’applicazione dello sconto. Da questo momento l’operazione non può più 

essere annullata, né fruita da altri componenti del nucleo familiare. 

L’Agenzia delle entrate trasmette le informazioni relative all’utilizzo dello sconto a PagoPA e il 

richiedente viene informato attraverso l’App IO e un’apposita sezione del cassetto fiscale. 

 

Indebita fruizione 

L’Agenzia delle entrate, nell’ambito della sua attività ordinaria: 

- in capo al soggetto che fruisce dello sconto e della relativa detrazione in dichiarazione, verifica 

l’esistenza dei presupposti, delle condizioni previste dalla legge per usufruire dell’agevolazione, la 

corretta determinazione dell’ammontare del credito e il suo esatto utilizzo e, nel caso in cui riscontri la 

mancata sussistenza dei requisiti, procederà al recupero dello sconto e della detrazione fruita;  

- in capo al fornitore o al cessionario, verifica l’utilizzo irregolare in misura maggiore rispetto 

all’ammontare ricevuto in sede di cessione.  

Pertanto, va da sé che, qualora l’Amministrazione finanziaria dovesse accertare che il credito è stato 

utilizzato senza il soddisfacimento di tutte le condizioni previste, il fornitore dei servizi e i cessionari 

risponderanno solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in misura eccedente rispetto allo 

sconto applicato. 
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Invece, con particolare riguardo al caso di indebita fruizione dell’80% del tax credit da parte del soggetto 

destinatario del beneficio, lo stesso può essere restituito, senza sanzioni e interessi, in sede di 

presentazione della dichiarazione, mediante la compilazione degli appositi campi del modello 

730/Redditi. Al riguardo, con la risposta a interpello n. 66/2021, relativa a un’indebita fruizione dell’80% 

del credito d’imposta causata da una non corretta compilazione dell’ISEE, l’Agenzia delle entrate ha 

avuto modo di chiarire che così facendo, nel prospetto di liquidazione dell’imposta, l'importo non 

spettante, totalmente o parzialmente, andrà: 

- a incrementare il debito Irpef dovuto per il periodo d'imposta (trattenuto dal sostituto d'imposta/da 

versare a saldo, secondo le ordinarie scadenze, con il codice tributo "4001"), ovvero  

- a ridurre il credito Irpef (rimborsato dal sostituto d'imposta/da utilizzare in compensazione) maturato 

per il medesimo periodo d'imposta. 

In aggiunta, è bene precisare che in tale evenienza:  

- il contribuente non ha evidentemente diritto all’ulteriore detrazione del 20%;  

- il fornitore dei servizi al quale lo sconto è rimborsato sotto forma di credito d'imposta (o il cessionario 

dello stesso) non perde il diritto a utilizzarlo in compensazione, siccome egli risponde, come già 

ricordato, solo qualora ne benefici in misura maggiore rispetto al dovuto/ricevuto. 

 

Modalità di compilazione del modello Redditi 2021 

Il bonus vacanze trova la sua collocazione nell’ambito del modello Redditi Persone Fisiche 2021 nel 

rigo 83 del quadro RP “Altre detrazioni”, destinato alle detrazioni per le quali non è stato previsto un 

rigo ad hoc.  

Questo rigo, peraltro, deve essere altresì utilizzato per esporre altre 2 fattispecie di detrazione, una 

relativa alle borse di studio assegnate dalle Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano e 

l’altra relativa alle donazioni all’ente ospedaliero “Ospedali Galliera di Genova”. 

 

Il rigo RP83 è composto da 2 colonne: 

- nella prima colonna va indicato il codice che individua l’onere di riferimento; 

- nella seconda colonna va riportato l’importo detraibile, nel rispetto dei limiti e delle condizioni 

previste.  

Il tax credit vacanza ha 2 codici di riferimento: 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE06B35B5E0F8D9699EA43CAF1C336F1D2C933699855706460EFCEF100672A3A9F379EDAD307A222A43B5A3BAE4A41C2629A8F185988690CC5A8A04258A795CCE90B1661351FF1D672454154AD993E1EBAC1229C4DF7F1B4550ED2B614DFC45A6D794FB508399C5E75132EC688558C8BCBA7DDA757D856163B97030834464D87084390F09653EB081A767BA1DE713CBC26FAB99B6D470AD8E56F898ECC6881079C
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- il codice 3, con il quale si indica il 20% della spesa sostenuta al fine di beneficiare della detrazione. 

Siccome l’importo massimo del bonus ammonta a 500 euro, va da sé che l’ammontare da indicare in 

colonna 2 non può eccedere l’importo di 100 euro; 

- il codice 4, con il quale si indica l’importo del bonus parzialmente o totalmente non spettante, fruito 

sotto forma di sconto per il pagamento del soggiorno. In altri termini, opzionando tale codice il 

contribuente restituisce l’80% del credito indebitamente fruito come sconto sul corrispettivo, senza che 

venga applicata alcuna sanzione e senza che sia dovuto alcun interesse, come specificato in precedenza. 

Conseguentemente, nella colonna 3 del rigo RN41 occorre riportare l’importo del bonus che deve essere 

recuperato. 

 

Va ricordato che il credito d’imposta vacanze soggiace al criterio di cassa; ne consegue che assume 

rilevanza la data del pagamento del servizio, con la conseguenza che: 

- per i pagamenti effettuati entro il 31 dicembre 2020, la detrazione è fruita nel modello Redditi 2021; 

- per i pagamenti effettuati dal 1° gennaio 2021 al 30 giugno 2021, la detrazione dovrà essere fruita 

nel modello Redditi 2022. 

 

Esempio 1 

Un nucleo familiare composto da 3 persone (padre, madre e figlio), per un soggiorno di 2 notti, ha 

sostenuto nel corso del 2020 un costo di 300 euro. 

Il tax credit vacanze consta in: 

- uno sconto sul corrispettivo dovuto alla struttura turistico-ricettiva pari a 240 euro;  

- una detrazione da far valere nel modello Redditi 2021 pari a 60 euro. 

Il componente del nucleo familiare cui è intestato il documento di spesa deve compilare il modello 

Redditi 2021 nel modo seguente. 

 

 

Esempio 2 

Un contribuente si è accorto di aver beneficiato indebitamente, nel corso dell’anno 2020, del credito 

d’imposta vacanze per l’importo di 400 euro (ossia l’80% di 500 euro). 

L’errore è stato determinato da una non corretta compilazione dell’ISEE. 
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In tal caso l’80% del tax credit vacanze indebitamente fruito può essere restituito, senza sanzioni e 

interessi, in sede di presentazione della dichiarazione, compilando il rigo RP83 e il rigo RN41 del 

modello Redditi 2021 nel modo seguente. 

 

 

 

Bonus monopattini 

L’articolo 44, comma 1-septies, D.L. 34/2020 ha introdotto un credito d’imposta per le spese sostenute 

dal 1° agosto al 31 dicembre 2020 per l’acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche o 

muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile 

(c.d. “bonus monopattini”). 

Si noti che il bonus monopattini di cui si discute non va confuso con il bonus mobilità di cui all’articolo 

229, D.L. 34/2020, le cui regole attuative sono state definite con il D.M. 14 agosto 2020; quest’ultimo 

si sostanzia in un contributo pari al 60% della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a 

500 euro, per l’acquisito operato dal 4 maggio 2020 al 31 dicembre 2020: 

- di biciclette, anche a pedalata assistita; 

- di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui all’articolo 33-bis, 

D.L. 162/2019, come monopattini, segway, hoverboard e monowheel; 

- dei servizi di mobilità condivisa a uso individuale, come ad esempio i servizi di sharing di biciclette, 

motorini elettrici o monopattini elettrici, esclusi quelli mediante autovetture, come il car sharing. 

Al riguardo è bene chiarire che il bonus mobilità non trova spazio nel modello dichiarativo. 

 

Nozioni generali 

Il bonus monopattini è rivolto alle persone fisiche che consegnano per la rottamazione, contestualmente 

all’acquisto di un veicolo con emissioni di CO2 comprese tra 0 e 110 g/km, un secondo veicolo di 

categoria M1 rientrante tra quelli previsti dal comma 1032 dell’articolo unico della L. 145/2018. 

Atteso il richiamo di tale previsione normativa, il veicolo consegnato per la rottamazione: 

1. deve essere intestato da almeno 12 mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o a uno 

dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,  

2) in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da almeno 12 mesi, al 

soggetto utilizzatore del nuovo veicolo o a uno dei familiari conviventi. 
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A ogni modo, il beneficio consta in un credito di imposta del valore di 750 euro e spetta al contribuente 

che ha sostenuto, dal 1° agosto al 31 dicembre 2020, una spesa per l’acquisto di: 

- monopattini elettrici; 

- biciclette elettriche o muscolari;  

- abbonamenti al trasporto pubblico;  

- servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile,  

nei limiti delle risorse complessivamente disponibili, che per l’anno 2020 ammontano a 5 milioni di 

euro. 

Si noti poi che il bonus monopattini deve essere utilizzato entro 3 annualità a decorrere dal 2020. 

La norma demanda la definizione delle disposizioni attuative, compresa la misura del credito, 

all’emanazione di uno specifico decreto da parte del Mef; purtroppo, alla data di stesura del presente 

contributo, il provvedimento deve ancora vedere la luce. Occorre sperare che il decreto venga 

pubblicato entro il termine previsto per il pagamento del saldo Irpef 2020 (30 giugno 2021), o 

quantomeno in tempo utile affinché il credito d’imposta in questione possa essere “serenamente” 

utilizzato a scomputo delle imposte emergenti dalla dichiarazione relativa allo scorso anno. 

Diversamente, anche in considerazione del fatto che la fruizione del bonus è condizionata a un preciso 

limite di risorse disponibili, dovrebbe venire meno la possibilità di utilizzo. 

 

Modalità di compilazione del modello Redditi 2021 

Sotto il profilo prettamente dichiarativo, il bonus monopattini va indicato nel quadro CR rigo 31 del 

modello Redditi 2021. Si tratta dell’unico rigo che compone la sezione XII del quadro in cui vanno 

inseriti i crediti d’imposta diversi da quelli indicati nelle sezioni precedenti; da qui la denominazione 

residuale “Altri crediti d’imposta”. 

Il codice di riferimento del bonus monopattini da dichiarare nella colonna 1 del rigo CR31 è il codice 5. 

In colonna 2 va invece inserito l’importo del credito d’imposta spettante. 

  

 

Esempio 3 

Un contribuente persona fisica nel mese di novembre 2020 ha sostenuto la spesa per l’acquisto di una 

bicicletta elettrica per un importo pari a 3.000 euro. 

Egli ha diritto a beneficare del bonus monopattini, soddisfacendo tutti i requisiti di accesso al credito 

d’imposta. 
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Il rigo CR31 del modello Redditi 2021 va così compilato. 

 

 

Esempio 4 

Un contribuente persona fisica nel mese di ottobre 2020 ha sostenuto la spesa per l’acquisto di un 

monopattino elettrico per un importo pari a 400 euro. 

Egli ha diritto a beneficare del bonus monopattini, soddisfacendo tutti i requisiti di accesso al credito 

d’imposta. 

Nel presupposto che il beneficio spetti nel limite della spesa sostenuta, il rigo CR31 del modello Redditi 

2021 va così compilato. 

 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il bonus vacanze si rivolge ai nuclei familiari con ISEE non superiore a 40.000 euro e consta in 

un contributo fruibile: 

- nella misura dell’80% sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto alla struttura turistico-

ricettiva; 

- nella misura del 20% sotto forma di detrazione d’imposta in sede di dichiarazione dei redditi 

da parte del componente del nucleo familiare a cui viene intestato il documento di spesa del 

soggiorno. 

In caso di indebita fruizione dell’80% del tax credit vacanze, lo stesso può essere restituito, 

senza sanzioni e interessi, in sede di presentazione della dichiarazione. In tale ipotesi il 

contribuente non ha diritto alla detrazione del 20%. 

 

  
 

 Nell’ambito del modello Redditi Persone Fisiche 2021 il bonus vacanze va indicato nel rigo 83 

del quadro RP “Altre detrazioni”, indicando: 

- il codice 3 per indicare il 20% della spesa sostenuta al fine di beneficiare della detrazione; 

- il codice 4 per indicare l’importo del bonus parzialmente o totalmente non spettante, fruito 

sotto forma di sconto. Inoltre, nella colonna 3 del rigo RN41 occorre riportare l’importo del 

bonus che deve essere recuperato. 

 

  
 

 Il bonus monopattini è rivolto alle persone fisiche che hanno consegnato per la rottamazione, 

contestualmente all’acquisto di un veicolo con emissioni di CO2 comprese tra 0 e 110 g/km, un 

 



Redditi 

52 
La circolare tributaria n. 19 del 13 maggio 2021 

secondo veicolo di categoria M1 rientrante tra quelli previsti dal comma 1032 dell’articolo 

unico della L. 145/2018. Il beneficio consta in un credito di imposta del valore di 750 euro, da 

utilizzare entro 3 annualità a decorrere dal 2020, per l’acquisto di monopattini elettrici, 

biciclette, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità elettrica in condivisione o 

sostenibile. 

  
 

 Il bonus monopattini va indicato nel quadro CR rigo 31 del modello Redditi 2021: 

- in colonna 1 va inserito il codice 5; 

- in colonna 2 va inserito l’importo del credito d’imposta spettante. 

 

   

 

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/la_rivalutazione_dei_beni_di_impresa
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La circolare tributaria n. 19/2021 
 

L’Iva sulla somministrazione e sulla 

vendita di alimenti e bevande 
di Marco Peirolo - dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération 

Fiscale Européenne 

 
La Corte di Giustizia dell’Unione Europea, con la sentenza di cui alla causa C-703/19, si è nuovamente 

pronunciata sulla nozione di “servizi di ristorazione e catering”, soggetti ad aliquota Iva ridotta, chiarendo 

che nella stessa rientra la fornitura di cibi accompagnata da servizi di supporto sufficienti, destinati a 

consentire il consumo immediato da parte del cliente finale. Ove il cliente finale scelga di non 

beneficiare dei mezzi materiali e umani messi a sua disposizione dal soggetto passivo per 

accompagnare il consumo dei cibi forniti, si dovrà considerare che la fornitura di tali cibi non è 

accompagnata da alcun servizio di supporto, nel qual caso gli Stati membri hanno la possibilità di 

applicare l’aliquota Iva ridotta prevista per i “prodotti alimentari”. 

 

La disciplina comunitaria 

Ai sensi dell’articolo 96, Direttiva 2006/112/CE, alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi 

si applica, in linea di principio, un’aliquota Iva identica, ossia l’aliquota ordinaria fissata da 

ciascuno Stato membro. 

In deroga a questa regola, la possibilità di applicare aliquote Iva ridotte è prevista dall’articolo 

98, Direttiva 2006/112/CE e, a tale scopo, l’allegato III della suddetta Direttiva elenca in maniera 

esaustiva le categorie di cessioni di beni e di prestazioni di servizi che possono essere 

assoggettate ad aliquota ridotta1. 

La finalità della facoltà concessa agli Stati membri di prevedere aliquote Iva ridotte è quella di rendere 

meno onerosi e, di conseguenza, maggiormente accessibili al consumatore finale, sul quale grava in 

definitiva l’imposta, taluni beni e servizi ritenuti particolarmente necessari2. 

Conformemente alla giurisprudenza costante della Corte Europea, spetta agli Stati membri, fatta salva 

l’osservanza del principio della neutralità fiscale inerente al sistema comune dell’Iva, determinare con 

 
1 Cfr. Corte di Giustizia UE, 19 dicembre 2019, causa C-715/18, Segler-Vereinigung Cuxhaven. 
2 Cfr. Corte di Giustizia UE, 9 marzo 2017, causa C-573/15, Oxycure Belgium. 
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maggiore precisione, tra le cessioni di beni e le prestazioni di servizi incluse nelle categorie di cui 

all’allegato III della Direttiva 2006/112/CE, quelle alle quali si applica l’aliquota ridotta3. 

Al riguardo, ai sensi dell’articolo 98, § 3, Direttiva 2006/112/CE, gli Stati membri possono ricorrere alla 

nomenclatura combinata quando applicano le aliquote ridotte alle cessioni di beni, per delimitare con 

precisione la categoria in questione, fermo restando che il ricorso alla nomenclatura combinata non è 

che uno dei vari modi per delimitare con precisione la categoria in questione4. 

Da quanto precede si desume che, a condizione che le operazioni alle quali si applica l’aliquota ridotta 

rientrino in una delle categorie di cui all’allegato III della Direttiva 2006/112/CE e che il principio di 

neutralità fiscale sia rispettato, il Legislatore nazionale è libero, quando delimita nel suo diritto interno 

le categorie alle quali intende applicare tale aliquota ridotta, di classificare le cessioni di beni e le 

prestazioni di servizi incluse nelle categorie di cui al citato allegato III secondo il metodo che ritiene 

più adeguato. 

Fatto salvo il rispetto delle condizioni enunciate, il Legislatore nazionale può classificare in una 

stessa categoria operazioni imponibili diverse, incluse in categorie distinte dell’allegato III della 

Direttiva 2006/112/CE, senza operare alcuna distinzione formale tra le cessioni di beni e le 

prestazioni di servizi. 

La Direttiva 2006/112/CE non esclude, inoltre, che cessioni di beni o prestazioni di servizi 

rientranti nella medesima categoria di cui all’allegato III siano assoggettate ad aliquote Iva ridotte 

diverse, purché sia rispettato il principio di neutralità fiscale, il quale vieta che cessioni di beni o 

prestazioni di servizi simili, che si trovino in concorrenza tra di loro, siano trattati in modo diverso 

dal punto di vista dell’Iva5. 

 

Criteri interpretativi per individuare la natura dell’operazione 

Dal momento che la qualificazione delle operazioni imponibili secondo le categorie di cui all’allegato 

III della Direttiva 2006/112/CE è un presupposto indispensabile per verificare l’applicabilità di 

un’aliquota Iva ridotta, spetta alla giurisprudenza comunitaria definire i criteri utili per la relativa 

valutazione. 

Tenuto conto che la vendita di un bene è sempre accompagnata da una prestazione di servizi, sia 

pur minima, come la presentazione dei prodotti negli scaffali, per valutare la rilevanza della 

 
3 Cfr. Corte di Giustizia UE, 9 novembre 2017, causa C-499/16, AZ. 
4 Cfr. Corte di Giustizia UE, 9 novembre 2017, causa C-499/16, cit. 
5 Cfr. Corte di Giustizia UE, 19 dicembre 2019, causa C‑715/18, cit. e Id., 9 marzo 2017, causa C‑573/15, cit.. 
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prestazione nel contesto di una transazione complessa, che comporta altresì la cessione di un 

bene, devono essere presi in considerazione soltanto i servizi diversi da quelli che accompagnano 

necessariamente la vendita del bene6. 

La Corte Europea ha affermato che l’operazione di ristorazione è caratterizzata da una serie di 

elementi e di atti, di cui la cessione di cibi è soltanto una parte e nel cui ambito i servizi sono 

ampiamente predominanti, e che la stessa deve essere pertanto considerata una “prestazione di 

servizi”, ai sensi dell’articolo 24, Direttiva 2006/112/CE. 

Diverso è il caso dell’operazione avente a oggetto alimenti da asportare non accompagnata da 

servizi volti a rendere più piacevole il consumo in loco in un ambiente adeguato7. 

Per quanto riguarda, per esempio, le operazioni di ristorazione effettuate a bordo di traghetti, la Corte 

ha dichiarato che la fornitura di bevande e di cibi preparati pronti al consumo immediato è il risultato 

di una serie di servizi che vanno dalla cottura dei cibi alla loro consegna materiale su un sostegno e 

che tale fornitura si accompagna alla predisposizione in favore del cliente di un’infrastruttura 

comprendente tanto una sala di ristoro con annessi, come un guardaroba, quanto arredi e stoviglie. Vi 

possono essere persone, la cui attività consiste nell’effettuare tali operazioni di ristorazione, che 

provvedono ad apparecchiare i tavoli, a consigliare il cliente e a fornire a quest’ultimo spiegazioni sui 

piatti o sulle bevande proposte, a servire a tavola tali prodotti e, infine, a sparecchiare dopo il consumo8. 

Quando la fornitura di cibi è accompagnata solo dalla messa a disposizione di infrastrutture rudimentali, 

vale a dire semplici banchi per il consumo, senza alcuna possibilità di sedersi, che consentono 

esclusivamente a un numero limitato di clienti il consumo in loco e all’aperto, detti elementi 

costituiscono prestazioni accessorie minime che non sono tali da modificare il carattere predominante 

della prestazione principale, ossia quello di una cessione di beni9. 

Per quanto riguarda la preparazione dei prodotti, la circostanza che la fornitura di alimenti preparati 

presupponga la loro cottura o il loro riscaldamento deve essere preso in considerazione nell’ambito 

della valutazione globale dell’operazione di cui trattasi ai fini della qualificazione come cessione di 

beni o come prestazione di servizi. Tuttavia, se la preparazione del prodotto finale caldo si limita, 

essenzialmente, ad azioni sommarie e standardizzate che quasi sempre non avvengono su ordinazione 

di un particolare cliente, ma in modo costante o regolare, in funzione della domanda in generale 

 
6 Cfr. Corte di Giustizia UE, 10 marzo 2011, cause riunite C‑497/09, C‑499/09, C‑501/09 e C‑502/09, Bog e a. 
7 Cfr. Corte di Giustizia UE, 2 maggio 1996, C‑231/94, Faaborg-Gelting Linien e Id., 10 marzo 2011, cause riunite C‑497/09, C‑499/09, C‑501/09 

e C‑502/09, cit.. 
8 Cfr. Corte di Giustizia UE, 2 maggio 1996, C‑231/94, cit.. 
9 Cfr. Corte di Giustizia UE, 10 marzo 2011, cause riunite C‑497/09, C‑499/09, C‑501/09 e C‑502/09, cit.. 
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prevedibile, essa non costituisce l’elemento preponderante dell’operazione e non può, di per sé, 

conferire il carattere di prestazione di servizi all’operazione10. 

 

Servizi di ristorazione e servizi di catering 

Il Legislatore comunitario è intervenuto, con l’intento di garantire l’applicazione uniforme del sistema 

dell’Iva, per definire il criterio che consente di qualificare un’operazione come un servizio di ristorazione 

o di catering mediante il Regolamento di esecuzione 2011/282/UE, applicabile dal 1° luglio 2011. 

Fermo restando che il punto 12-bis) dell’allegato III della Direttiva 2006/112/CE consente agli Stati 

membri di applicare un’aliquota Iva ridotta per i servizi di ristorazione e catering, l’articolo 6, § 1, 

Regolamento di esecuzione 2011/282/UE prevede che tali servizi:  

“consistono nella fornitura di cibi o bevande preparati o non preparati o di entrambi, destinati al 

consumo umano, accompagnata da servizi di supporto sufficienti a permetterne il consumo immediato”, 

laddove “la fornitura di cibi o bevande o di entrambi costituisce solo una componente dell’insieme in 

cui i servizi prevalgono” e, “nel caso della ristorazione tali servizi sono prestati nei locali del prestatore, 

mentre nel caso del catering i servizi sono prestati in locali diversi da quelli del prestatore”. 

L’articolo 6, § 2, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE precisa che: 

“la fornitura di cibi o bevande preparati o non preparati o di entrambi, compreso o meno il trasporto 

ma senza altri servizi di supporto, non è considerata un servizio di ristorazione o di catering ai sensi 

del § 1”. 

Dal quadro normativo e interpretativo di cui sopra, si desume che: 

− ai fini della qualificazione di un’operazione imponibile alla stregua di un “servizio di ristorazione e di 

catering”, il Legislatore comunitario ha inteso attribuire un’importanza determinante non alle modalità 

di preparazione dei cibi o della loro cessione, bensì all’attuazione di servizi di supporto che 

accompagnano la fornitura di cibi preparati, i quali devono essere, da un lato, sufficienti a garantire il 

consumo immediato e, dall’altro, predominanti rispetto alla fornitura dei cibi; 

− i criteri determinanti per valutare se i servizi che accompagnano la fornitura di cibi preparati possano 

essere considerati “servizi di supporto sufficienti” riguardano il livello di servizi offerto al consumatore. 

A tal fine, occorre tenere conto, in particolare, di elementi quali la presenza di personale, l’esistenza di 

un servizio consistente, tra l’altro, nella trasmissione delle ordinazioni alla cucina, nella successiva 

presentazione dei piatti e nel relativo servizio al tavolo ai clienti, l’esistenza di locali chiusi e climatizzati 

 
10 Cfr. Corte di Giustizia UE, 10 marzo 2011, cause riunite C‑497/09, C‑499/09, C‑501/09 e C‑502/09, cit.. 
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specificamente dedicati al consumo degli alimenti, o ancora la presenza di guardaroba e toilette, nonché 

la fornitura di stoviglie, mobili e posate11 

Nella sentenza di cui alla causa C-703/19, la Corte di Giustizia ha stabilito che, per valutare se i 

servizi che accompagnano la fornitura di cibi preparati siano “servizi di supporto sufficienti” per 

qualificare l’operazione come un servizio di ristorazione e di catering, occorre avere riguardo al 

livello di servizi offerto al consumatore, che a sua volta deve essere verificato tenendo conto della 

scelta del consumatore di beneficiare dei servizi di supporto alla fornitura di cibi o bevande, scelta 

che sarà presunta in base alle modalità di vendita del pasto consumabile immediatamente.  

Per le prestazioni complesse, infatti, l’elemento predominante dell’operazione deve essere 

determinato basandosi sul punto di vista del consumatore, cosicché – se quest’ultimo sceglie di 

non beneficiare dei mezzi materiali e umani messi a sua disposizione dal soggetto passivo – gli 

stessi non sono determinanti per il predetto consumatore, con la conseguenza che nessun servizio 

di supporto accompagna la fornitura di cibi o bevande e, pertanto, l’operazione di cui trattasi deve 

essere qualificata come una cessione di beni. 

In quest’ultima ipotesi è applicabile l’aliquota Iva ridotta prevista per i “prodotti alimentari” se lo Stato 

membro si è avvalso della facoltà concessa dal punto 1) dell’allegato III alla Direttiva 2006/112/CE, con 

la conseguenza che:  

“il fatto che le operazioni di cui trattasi rientrino nella nozione di «servizi di ristorazione e catering» o 

in quella di «prodotti alimentari» … può non incidere sulla scelta dell’aliquota Iva ridotta applicabile 

dallo Stato membro”. 

 

La disciplina italiana 

Il n. 80) della Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972, prevede l’applicazione dell’aliquota Iva 

del 10% per “le preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove (v.d. ex 21.07), esclusi gli sciroppi 

di qualsiasi natura”. 

Con la norma di interpretazione autentica contenuta nell’articolo 1, comma 40, L. 178/2020 (Legge di 

Bilancio 2021) è stato stabilito che, nella predetta nozione di “preparazioni alimentari”, “rientrano anche 

le cessioni di piatti pronti e di pasti che siano stati cotti, arrostiti, fritti o altrimenti preparati in vista del loro 

consumo immediato, della loro consegna a domicilio o dell’asporto”. 

 
11 Cfr. Corte di Giustizia UE, 10 marzo 2011, cause riunite C‑497/09, C‑499/09, C‑501/09 e C‑502/09, cit.. 
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Anche alle somministrazioni di alimenti e bevande si applica l’aliquota Iva del 10%, ma ai sensi del n. 

121) della stessa Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972. 

 

Indicazioni della prassi amministrativa 

In merito all’applicazione dell’aliquota Iva, occorre distinguere la somministrazione di alimenti e 

bevande dalla cessione dei medesimi beni. 

La distinzione si rende necessaria in quanto, a differenza delle cessioni, il contratto di 

somministrazione di alimenti e bevande è inquadrato nell’ambito delle fattispecie assimilate alle 

prestazioni di servizi dall’articolo 3, comma 2, n. 4), D.P.R. 633/1972 ed è caratterizzato dalla 

commistione di “prestazioni di dare” e “prestazioni di fare”, elemento quest’ultimo che, ad 

esempio, distingue le prestazioni in esame dalle vendite di beni da asporto, che sono considerate 

a tutti gli effetti cessioni di beni in virtù di un prevalente obbligo di dare12. 

Inoltre, mentre la somministrazione di alimenti e bevande è assoggettata all’aliquota del 10%, ai 

sensi del n. 121) della Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972, la cessione sconta l’aliquota 

applicabile in dipendenza della singola tipologia di bene alimentare venduto. 

La risposta a interpello n. 581/E/2020 ha chiarito che l’utilizzo di un’applicazione, che consente al 

cliente di personalizzare la preparazione delle bevande e dei prodotti alimentari anche attraverso la 

possibilità di escludere e/o aggiungere determinati ingredienti su indicazione del cliente stesso, non è, 

di per sé, sufficiente a concretizzare un servizio di somministrazione. 

Il servizio aggiuntivo connesso all’utilizzo dell’applicazione non consente, infatti, di pervenire alla 

diversa qualificazione dell’operazione come una somministrazione di alimenti e bevande, non 

rientrando nell’ambito della casistica elaborata dalla giurisprudenza comunitaria che consente di 

fuoriuscire dalla più semplice cessione di alimenti e bevande. 

Tale conclusione vale, in particolare, quando la preparazione del prodotto finale si limita, 

essenzialmente, ad azioni standardizzate che avvengono in modo costante o regolare come 

caratteristica principale dell’attività economica dell’esercente. 

La componente “servizio” attribuibile allo svolgimento del lavoro umano di preparazione dei cibi e delle 

bevande non costituisce l’elemento preponderante dell’operazione di cui trattasi e non può, di per sé, 

conferire il carattere di prestazione di servizi a siffatta operazione. 

 
12 Cfr. risoluzione n. 103/E/2016 e risposta a interpello n. 581/E/2020.  
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La principale componente di servizi accessoria che può risultare dirimente per la qualificazione 

dell’operazione, come somministrazione di alimenti e bevande, sembrerebbe essere la possibilità di 

consumare presso il ristorante i prodotti acquistati, in linea con quanto disposto dall’articolo 6, § 1, 

Regolamento di esecuzione 2011/282/UE. In assenza di detto elemento e di ulteriori servizi aggiuntivi, 

infatti, l’operazione economica sembrerebbe configurare una vendita di beni da asporto. 

Pertanto, nell’ipotesi in cui gli alimenti e/o le bevande acquistate tramite l’applicazione non vengano 

consumati presso il ristorante, prevalendo il carattere di asporto, costituiranno cessioni autonome di 

beni, con la conseguenza che, anche alla luce della possibile coesistenza commerciale nello stesso 

locale delle attività di somministrazione e di vendita, gli alimenti e le bevande potranno essere forniti 

tanto nell’ambito di una più ampia prestazione di servizi di somministrazione, quanto nell’ambito di una 

cessione nel caso della mera vendita da asporto; gli elementi qualificanti andranno, dunque, valutati 

caso per caso. 

Ne discende che, nei casi di consumo dei prodotti presso i locali a seguito dell’ordine effettuato 

tramite l’applicazione, l’Agenzia delle entrate è dell’avviso che l’operazione possa essere 

qualificata come una somministrazione di alimenti e bevande con applicazione dell’aliquota 

ridotta del 10% prevista dal n. 121), della Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972. 

Diversamente, nei casi di asporto dei prodotti, qualora il consumo non avvenga presso i locali 

dell’esercente, le cessioni degli alimenti e delle bevande devono essere valutate separatamente 

dal punto di vista dell’applicazione dell’Iva e assoggettate ciascuna all’aliquota propria (ridotta o 

ordinaria), dovendosi altresì escludere che una delle cessioni di beni inserite nella confezione 

configuri un’operazione principale, agli effetti dell’Iva, rispetto alle altre cessioni. 

 

Norma interpretativa 

Il Mef, nella risposta all’interrogazione parlamentare n. 5-05007 del 18 novembre 2020, ha inteso 

equiparare l’aliquota Iva della “somministrazione” rispetto a quella della “vendita” di alimenti e bevande 

in modo da evitare ulteriori aggravi a carico dei consumatori dovuti al fatto che, a causa dell’emergenza 

sanitaria in corso, la riduzione dei coperti per il rispetto degli stringenti vincoli igienico-sanitari per la 

somministrazione in loco degli alimenti, la vendita da asporto e la consegna a domicilio rappresentano 

modalità integrative mediante le quali i ristoratori possono svolgere la loro attività, anche se dotati di 

locali, strutture, personale e competenze astrattamente caratterizzanti lo svolgimento dell’attività di 

somministrazione, abitualmente svolta dagli stessi. 
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Come sopra anticipato, con la Legge di Bilancio 2021, è stata introdotta una previsione a favore 

dell’applicazione dell’Iva con l’aliquota ridotta del 10% alle cessioni di piatti pronti e di pasti che 

siano stati cotti, arrostiti, fritti o altrimenti preparati in vista del loro consumo immediato, della 

loro consegna a domicilio o dell’asporto. 

La norma è allineata alla sentenza della Corte Europea di cui alla causa C-703/19, nella parte in cui 

stabilisce che:  

“il fatto che le operazioni di cui trattasi rientrino nella nozione di «servizi di ristorazione e catering» o 

in quella di «prodotti alimentari», ai sensi dell’allegato III della Direttiva Iva, può non incidere sulla 

scelta dell’aliquota Iva ridotta applicabile dallo Stato membro. Infatti, … ciascuno Stato membro è 

libero di classificare in una stessa categoria e di assoggettare a imposta alla stessa aliquota Iva ridotta 

operazioni imponibili diverse, incluse in categorie distinte di tale allegato, senza operare alcuna 

distinzione formale tra le cessioni di beni e le prestazioni di servizi”. 

Si tratta di una disposizione diretta a semplificare l’applicazione dell’Iva, evitando agli operatori 

l’onere di dover individuare l’aliquota in funzione del livello di servizi offerto al consumatore, da 

determinare in base alla decisione di quest’ultimo se beneficiare o meno dei servizi di supporto 

alla fornitura di cibi o bevande. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 I servizi di ristorazione e di catering non sono caratterizzati dalla modalità di preparazione degli 

alimenti, ma dall’implementazione dei servizi di supporto che accompagnano la fornitura degli 

alimenti, che devono essere sufficienti e predominanti per garantire il consumo immediato 

degli alimenti preparati. 

 

  
 

 L’elemento prevalente (il “dare” o il “fare”) deve essere determinato in funzione del punto di 

vista del consumatore medio e tenendo conto, nel contesto di una valutazione di insieme, 

dell’importanza non semplicemente quantitativa, ma anche qualitativa degli elementi della 

prestazione di servizi rispetto a quelli rientranti nella cessione di beni. 

 

  
 

 Tuttavia, se a essere predominante è il “dare”, l’operazione si qualifica, complessivamente, come 

una cessione di beni, in particolare di “prodotti alimentari”, che gli Stati membri possono 

assoggettare ad aliquota Iva ridotta in applicazione della facoltà prevista dal punto 1) 

dell’allegato III alla Direttiva 2006/112/CE. È tale l’operazione avente a oggetto alimenti “da 
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asportare”, non accompagnata da servizi volti a rendere più piacevole il consumo in loco in un 

ambiente adeguato, che si configura come una cessione di beni. 

  
 

 Nella sentenza di cui alla causa C-703/19, la Corte UE ha confermato che, per valutare se i 

servizi che accompagnano la fornitura di cibi preparati siano “servizi di supporto sufficienti” per 

qualificare l’operazione come un servizio di ristorazione e di catering, occorre avere riguardo al 

livello di servizi offerto al consumatore, che a sua volta deve essere verificato tenendo conto 

della scelta del consumatore di beneficiare dei servizi di supporto alla fornitura di cibi o 

bevande, scelta che sarà presunta in base alle modalità di vendita del pasto consumabile 

immediatamente. 
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La circolare tributaria n. 19/2021 
 

La contestazione delle movimentazioni 

bancarie nell’ambito di un sintetico per 

l’attività di meretricio: le dichiarazioni 

di parenti e amici  
di Gianfranco Antico – pubblicista 

 

Premessa 

La recente ordinanza della Corte di Cassazione – n. 6405/2021 – nell’ambito di un accertamento 

sintetico, che contestava l’attività di meretricio, si occupa del valore delle dichiarazioni di terzi, legati 

da rapporti di parentela e amicizia con il contribuente, dove gli Ermellini hanno ritenuto che le stesse 

non siano sufficienti a giustificare le movimentazioni bancarie. 

La pronuncia in questione ci consente di affrontare sia il tema relativo all’accertamento del mestiere 

più antico del mondo sia quello delle prove probanti attraverso l’utilizzo di dichiarazioni dei terzi.  

 

L’ordinanza della Cassazione n. 6405/2021 

La questione approdata davanti al massimo organo di legittimità – e decisa con l’ordinanza n. 

6405/2021 - trae origine da un avviso di accertamento, relativo all'anno di imposta 2007, emesso nei 

confronti di una contribuente, alla quale è stata contestata l'omessa presentazione della dichiarazione 

dei redditi e, rilevato che le prestazioni svolte dalla medesima concretizzavano l'attività di meretricio, 

applicato l’accertamento sintetico. 

La CTP di Milano ha accolto il ricorso, ritenendo provato che i beni indicatori della capacità contributiva 

siano stati acquistati impiegando il reddito, in prevalenza, del padre che ha aiutato la contribuente 

anche in ragione del fatto che la stessa era affetta da malattia. 

La CTR, nel merito, ha respinto il gravame dell'ufficio rilevando, da un lato, l'utilizzabilità delle 

testimonianze scritte (nel caso di specie dichiarazioni di persone terze che avrebbero elargito somme 

di denaro all'appellata), dall'altro la giustificazione, anche alla luce delle ulteriori emergenze istruttorie, 
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dei movimenti bancari riferibili alla contribuente e della conseguente infondatezza della pretesa 

tributaria. 

Avverso la sentenza propone ricorso per cassazione l'Agenzia delle entrate, lamentando che la CTR 

abbia omesso completamente di accertare se la contribuente avesse svolto attività di lavoro autonomo. 

E tale passaggio motivazionale sarebbe stato indispensabile per valutare il possibile superamento della 

presunzione derivante dall'applicazione dell'articolo 41, D.P.R. 600/1973 e, nel caso di esito positivo, 

avrebbe imposto un maggior rigore nella valutazione del complessivo materiale probatorio fornito dalla 

contribuente. Inoltre, la sentenza di merito ha trascurato di prendere in considerazione una serie di 

elementi fattuali, fermo restando che le dichiarazioni dei terzi avrebbero dovuto essere valutate quali 

elementi indiziari ed esaminate unitamente ad altri elementi in grado di confermarne la veridicità, 

anche in ragione del rapporto di parentela e amicizia tra gli stessi dichiaranti e la contribuente. 

Per gli Ermellini, in linea di principio, va dato atto alla sentenza di secondo grado di avere correttamente 

fatto applicazione del principio di diritto secondo cui: 

"in tema di accertamento delle imposte sui redditi, nel caso di omessa dichiarazione da parte del 

contribuente, il potere - dovere dell'Amministrazione è disciplinato non già dell'articolo 39, bensì 

dall'articolo 41, D.P.R. 600/1973, ai sensi del quale, sulla base dei dati e delle notizie comunque raccolti 

o venuti a sua conoscenza, l'ufficio determina il reddito complessivo del contribuente medesimo; a tal 

fine, esso può utilizzare qualsiasi elemento probatorio e può fare ricorso al metodo induttivo, 

avvalendosi anche di presunzioni c.d. supersemplici - cioè prive dei requisiti di gravità, precisione e 

concordanza di cui all'articolo 38, comma 3, D.P.R. citato -, le quali determinano un'inversione 

dell'onere della prova, ponendo a carico del contribuente la deduzione di elementi contrari intesi a 

dimostrare che il reddito (risultante dalla somma algebrica di costi e ricavi) non è stato prodotto o è 

stato prodotto in misura inferiore a quella indicata dall'ufficio" (Cassazione n. 14930/2017). 

Vertendosi in tema di accertamenti bancari, rileva l'ulteriore principio in base al quale:  

"in tema di accertamenti bancari, poiché il contribuente ha l'onere di superare la presunzione posta 

dagli articoli 32, D.P.R. 600/1973 e 51, D.P.R. 633/1972, dimostrando in modo analitico l'estraneità di 

ciascuna delle operazioni a fatti imponibili, il giudice di merito è tenuto a effettuare una verifica 

rigorosa in ordine all'efficacia dimostrativa delle prove fornite dallo stesso, rispetto a ogni singola 

movimentazione, dandone compiutamente conto in motivazione" (Cassazione n. 10480/2018). 

La ratio decidendi che ispira la sentenza della CTR risiede nell'avere ritenuto giustificati i movimenti 

bancari, prevalentemente alla luce delle dichiarazioni di terze persone che hanno elargito gli importi 

accreditati sul conto corrente, assegnando rilievo pressoché esclusivo alle "dichiarazioni di persone terze 
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che hanno elargito somme di denaro all'appellata" per le motivazioni, di volta in volta, indicate. Nel 

ritenere giustificate tali somme, la CTR ha assegnato rilevanza alle dichiarazioni rese dal genitore della 

stessa e da soggetti a essa legati da rapporti di parentela, di amicizia, di natura sentimentale. 

Per gli Ermellini, il passaggio motivazionale conclusivo nel quale viene affermato (in termini 

estremamente generici e assertivi) di avere "attentamente vagliato la documentazione addotta (distinte di 

versamento, atti di liberalità, polizza assicurativa, certificati medici)" è di mero "stile" atteso che vengono 

elencati "documenti", in sé considerati, di natura del tutto neutra e suscettibili di essere idonei a fornire 

la giustificazione in ordine alle somme individuate con gli accertamenti bancari, solo attraverso le 

dichiarazioni dei terzi che, pertanto, assurgono a elementi che in assoluta prevalenza reggono 

l'impianto motivazionale della sentenza. In sostanza, la "distinta di versamento", in sé, è priva di 

autonoma efficacia probatoria e, finanche, indiziaria. Essa assurge a dato, in tesi, favorevole alla 

posizione della resistente, solo se "letta" attraverso le dichiarazioni dei terzi, ovvero di colui che ha 

effettuato il versamento. Allo stesso modo la polizza e gli atti di liberalità e i, non meglio identificati, 

certificati medici. 

Tale modalità argomentativa non è tuttavia conforme a quanto previsto dall'articolo 7, comma 4, D.Lgs. 

546/1992 che, nel processo tributario, esclude l'ammissione del giuramento e della prova testimoniale. 

Nel caso di specie, si è in presenza di dichiarazioni provenienti da terzi cristallizzate in documenti 

formati fuori dal contraddittorio.  

Se "nel giudizio tributario, anche il contribuente, come l'Amministrazione finanziaria, ha la possibilità di 

introdurre dichiarazioni scritte rese da terzi, aventi valenza indiziaria in proprio favore, in conformità ai 

principi del giusto processo ex articolo 6 CEDU, stante l'irrogazione, nell'ambito dello stesso, di sanzioni 

assimilabili a quelle penali" (Cassazione n. 6616/2018), tuttavia, occorre tenere conto che il valore 

probatorio delle dichiarazioni non è in alcun modo assimilabile a quello della prova testimoniale "pura" 

in quanto verrebbe sostanzialmente vanificata la previsione contenuta nell'articolo 7, comma 4, D.Lgs. 

546/1992. In merito, la Cassazione, con la pronuncia n. 29757/2018 ha precisato che: 

"nel processo tributario il divieto di prova testimoniale posto dall'articolo 7, D.Lgs. 546/1992 non osta 

alla produzione sia da parte dell'Amministrazione finanziaria che, in ragione dei principi del giusto 

processo ex articolo 111 della Costituzione, del contribuente, di dichiarazioni rese da terzi in sede 

extraprocessuale che assumono valenza indiziaria sul piano probatorio” (nel caso di specie, la 

Suprema Corte ha ritenuto insufficiente a integrare la prova contraria richiesta al contribuente la 

sola dichiarazione scritta della madre, in assenza di ulteriori elementi)1.  

 
1 Negli stessi termini Cassazione n. 8987/2013. 
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Dall'applicazione combinata di tali principi emerge che: 

“le presunzioni derivanti dagli accertamenti bancari determinano l'insorgenza di un preciso e analitico 

onere della prova a carico del contribuente che non può essere assolto solo attraverso il ricorso a 

dichiarazioni di terzi che non possono assurgere al rango di prove esclusive della provenienza del 

reddito accertato, potendo concorrere a formare il convincimento del giudice ma non a giustificarlo 

senza ulteriori elementi che, nel caso di specie, non sono stati esplicitati”. 

 

Il meretricio 

L’interessante pronuncia dalla quale abbiamo preso le mosse si inserisce in quel filone 

giurisprudenziale teso comunque a valorizzare gli accertamenti degli uffici, nei confronti dell’attività di 

meretricio.  

La Corte di Cassazione, infatti, con la sentenza n. 15596/2016, aveva avuto già modo di affermare che 

l'attività di prostituzione, dalla quale derivano compensi risultanti da conti correnti bancari, è soggetta 

a tassazione, trattandosi di attività assimilabile al lavoro autonomo se svolta in forma abituale, ovvero 

rientrante nella categoria dei redditi diversi se svolta, sempre autonomamente, ma in forma occasionale. 

Gli Ermellini rilevano che:  

“il Testo unico delle imposte sui redditi non contiene una definizione unitaria del concetto di reddito, 

ma prevede varie categorie reddituali, il cui elemento comune è costituito dalla derivazione del reddito 

da una fonte produttiva”.  

E la categoria dei redditi elencata nell’articolo 6, Tuir, è stata ampliata dall’articolo 14, comma 4, L. 

537/1993, secondo cui i proventi derivanti da illecito civile, penale o amministrativo (che non siano già 

stati interamente sottratti al possessore a mezzo di provvedimento di sequestro o confisca penale) sono 

sottoposti a tassazione in quanto classificabili in una delle categorie reddituali previste dal citato 

articolo 6, Tuir. E l’articolo 36, comma 34-bis, D.L. 223/2006, convertito nella L. 248/2006, con norma 

di interpretazione autentica espressamente emanata in deroga al principio di irretroattività delle norme 

tributarie previsto dall’articolo 3, L. 212/2000, ha stabilito che i proventi illeciti indicati dall'articolo 14, 

comma 4, L. 537/1993 "sono considerati comunque come redditi diversi". Osserva, quindi, la Corte, che: 

“la natura reddituale attribuita ex lege ai proventi delle attività illecite, con la conseguente tassabilità 

quali "redditi diversi", comporta, a maggior ragione, che venga riconosciuta natura reddituale all'attività 

di prostituzione, di per sé priva di profili di illiceità (costituendo invece illecito penale ogni attività di 

favoreggiamento o sfruttamento della prostituzione altrui a norma della L. 75/1958, articolo 3, attività 

parzialmente tutelata dallo stesso ordinamento civile che comprende la prestazione sessuale dietro 
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corrispettivo nella categoria della obbligazione naturale, la quale, se non consente il diritto di azione, 

attribuisce alla persona che ha svolto l'attività di meretricio il diritto di ritenere legittimamente le 

somme ricevute in pagamento della prestazione (articolo 2035, cod. civ.)”2.   

Nel caso in esame, il giudice di merito aveva accertato che la contribuente (per sua stessa dichiarazione) 

svolgeva liberamente e autonomamente l'attività di prostituzione, dalla quale erano derivati i proventi 

risultanti dai conti correnti bancari:  

“con conseguente imponibilità degli stessi, trattandosi di attività assimilabile al lavoro autonomo se 

svolto in forma abituale, ovvero rientrante nella categoria dei "redditi diversi" ai sensi D.P.R. 917/1986, 

articolo 6, lettera f) e D.P.R. 917/1986, articolo 67 lettera l), se svolta, sempre autonomamente, ma in 

forma occasionale (nel senso della tassabilità dei proventi della prostituzione, n. 2528/2010 e n. 

10578/2011)”.   

Resta fermo che il requisito della abitualità è invece rilevante ai diversi fini dell'assoggettamento dei 

proventi dell'attività di prostituzione anche ai fini Iva (sul punto si veda la sentenza della Cassazione n. 

10578/20113).  

Ancora con la sentenza n. 22413/2016 la Cassazione è tornata a occuparsi della questione, a seguito di 

avvisi di accertamento, per gli anni di imposta dal 1996 al 2003, nei confronti di una contribuente, che, 

pur non avendo mai presentato dichiarazione dei redditi (tranne che per l'annualità 2003), risultava 

intestataria di numerose autovetture anche di lusso, acquirente di un appartamento, titolare di vari 

contratti di locazione immobiliare; inoltre dagli accertamenti bancari emergeva la disponibilità di 

numerosi conti correnti. La CTP di Firenze accoglieva parzialmente il ricorso:  

“riconosceva rilevanza reddituale ai proventi dell'attività di meretricio, ma riteneva che essi fossero 

soltanto quelli risultanti dai versamenti sui conti correnti effettuati in contanti, escludendo quelli 

effettuati mediante versamento di assegni”.  

La CTR di Firenze rigettava l'appello principale della contribuente4. La Corte, innanzitutto, dà continuità 

 
2 Tassabilità dei proventi dell'attività di prostituzione peraltro avallata a livello comunitario dalla Corte di giustizia della Comunità Europea 

con la sentenza del 20 novembre 2001, causa C-268/99 ( n.268), in cui ha affermato che "la prostituzione costituisce una prestazione di servizi 

retribuita la quale rientra nella nozione di attività economiche", e che "spetta al giudice nazionale accertare, caso per caso, se sussistono le condizioni 

per ritenere che la prostituzione sia svolto come lavoro autonomo", ossia al di fuori di fenomeni di induzione, costrizione o sfruttamento della 

prostituzione altrui (i cui proventi, prima ancora che assoggettabili a imposta, sono interamente confiscabili quali provento di reato a norma 

dell'articolo 240, comma 1, c.p.). 
3 Cfr. anche Cassazione, sentenza n. 20528/2010, secondo cui quanto poi all’esercizio dell’attività di prostituta, tale qualificata in concreto 

l’attività della contribuente, che ha coltivato nel tempo numerose relazioni, tutte lautamente pagate, “non vi è dubbio alcuno che anche tali 

proventi debbano essere sottoposti a tassazione, dal momento che pur essendo una attività discutibile sul piano morale, non può essere certamente 

ritenuta illecita”. Inoltre, la Corte ritiene ormai superata la risposta all’interrogazione parlamentare del 31 luglio 1990 del Ministero delle 

finanze secondo cui i proventi della prostituzione non sarebbero tassabili, e in ogni caso tale affermazione non vincola in alcun modo i giudici 

tributari. 
4 “Confermando che il reddito da meretricio non costituisce reddito esente o non imponibile e neppure provento da attività illecita, ma rientra tra i 

redditi diversi, tassabili a norma degli articoli 6 e 67, lettera l), D.P.R. 917/1986, derivanti da lavoro autonomo non esercitato abitualmente ovvero 
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al pensiero secondo cui, in materia di utilizzabilità delle prove dichiarative nel processo tributario:  

“fermo restando il divieto di assunzione della prova testimoniale sancito dall'articolo 7, D.Lgs. 

546/1992, anche al contribuente deve essere riconosciuta la facoltà di avvalersi di dichiarazioni rese 

da terzi in sede extraprocessuale; tuttavia esse non possono costituire prova piena dei fatti affermati, 

ma hanno il valore probatorio più limitato "proprio degli elementi indiziari, i quali, mentre possono 

concorrere a formare il convincimento del giudice, non sono idonei a costituire, da soli, il fondamento 

della decisione", secondo quanto stabilito dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 18/2000. (n. 

11785/2010 e n. 8369/2013)”.  

Osservano i giudici che, nel caso di specie, la sentenza impugnata si è discostata da tale regola di 

valutazione probatoria:  

“omettendo di indicare quali siano gli ulteriori elementi idonei a conferire valenza di prova alle 

dichiarazioni extraprocessuali rese dall'amministratore della Srl F.Ili R. circa la causale dei versamenti 

effettuati sui conti della contribuente B., estranea alla società. Sussiste il vizio di carenza di 

motivazione nella parte in cui il giudice di appello recepisce acriticamente le dichiarazioni in oggetto, 

omettendo qualunque vaglio di attendibilità delle affermazioni dell'amministratore della società 

laddove riconduce la cospicua movimentazione di denaro effettuata su conto intestato a soggetto 

estraneo alla società (B.M.) a meri rapporti di "gentilezza e disponibilità", e a una non meglio precisata 

“impossibilità di negoziare presso il sistema bancario gli assegni ricevuti dalla clientela"; il giudice di 

appello omette di rispondere alle controdeduzioni svolte dall'ufficio nell'appello incidentale in ordine 

alla assenza, nelle movimentazioni bancarie esaminate, di ogni traccia contabile della asserita 

retrocessione delle somme in contanti da parte di B. in favore della società F.Ili R.”.  

Rilevano i giudici di Piazza Cavour che correttamente il giudice di appello:  

“non ha qualificato i proventi dell'esercizio dell'attività di prostituzione quale "redditi di impresa", ma 

li ha qualificati ai sensi degli articoli 6 e 67, lettera l), D.P.R. 602/1973 quali "redditi diversi derivanti 

dall'attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente o dalla assunzione di obblighi di fare".  

Concludono i giudici confermano che:  

 
dalla assunzione di obblighi di fare o permettere; accoglieva parzialmente l'appello incidentale dell'ufficio, qualificando come reddito tassabile, 

provento dell'attività di prostituzione, anche una parte dei versamenti in assegni tra i quali quelli emessi da tale S.S.; riteneva "giustificati", poiché 

non connessi con l'attività di prostituzione, i restanti versamenti in assegni, con particolare riguardo agli assegni emessi dalla società F.Ili R., 

valorizzando la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà resa dall'amministratore unico della società, il quale riferiva di avere consegnato gli 

assegni ricevuti in pagamento dai clienti a B.M. perché li depositasse sul proprio conto correnti, restituendogli l'equivalente in contanti; riteneva valide 

le giustificazioni fornite da B. con riferimento agli assegni emessi con traenza B., Comune di Firenze e Sai assicurazioni”. 
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“l'esercizio dell’attività di prostituzione, occasionale o abituale che sia, genera comunque un reddito 

imponibile ai fini Irpef, trattandosi in ogni caso di proventi rientranti nella categoria residuale dei 

redditi diversi prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera f), D.P.R. 917/1986; il requisito della abitualità 

è rilevante ai diversi fini dell'assoggettamento dei proventi dell'attività di prostituzione anche alle 

imposta indirette (Iva) a norma dell'articolo 5, D.P.R. 633/1972, secondo cui costituisce esercizio di arti 

o professioni, soggette all'Iva, l'esercizio per professione abituale di qualsiasi attività di lavoro 

autonomo (in tal senso n. 10578/2011)”. 

E anche i giudici di merito stanno assumendo la medesima posizione: si veda, fra le altre, la sentenza 

n. 788/2016, della CTR per il Veneto5, secondo cui i proventi tratti dalla contribuente dall'attività di 

prostituzione andavano assoggettati a Irpef, in assenza della prova contraria consistente nella 

dimostrazione che i proventi desumibili dall'accertamento non debbono essere recuperati a tassazione 

o perché oggetto di dichiarazione (cosa che nella specie non è avvenuto) o perché non sono fiscalmente 

rilevanti, in quanto non si riferiscono a operazioni imponibili6.  

 

Le prove probanti 

Nell’ambito dell’indagine finanziaria, le prove dimostrative – a carico del contribuente – devono 

comunque essere particolarmente probanti: non basta affermare che il versamento rinvenuto nei conti 

è frutto di un prestito o di un regalo. È necessario provare – attraverso anche il percorso del denaro - 

l’affermazione fatta. Diversamente, una dichiarazione sottoscritta da terzi con la quale questi attestino 

l’elargizione:  

 
5 “…. il reddito tratto dalla controricorrente dall'esercizio dell'attività di prostituzione - tale natura va riconosciuta a quello derivante "da donativi e 

regali relativi a rapporti di natura "affettuosa", secondo l'accertamento contenuto nell'impugnata sentenza - va assoggettato all'imposta diretta, 

dovendo condividersi l'orientamento espresso dalla Corte di Cassazione, con la sentenza n. 20528/2010. Deve, dunque, affermarsi il principio secondo 

cui i singoli dati ed elementi risultanti aliunde quali indicatori della percezione di reddito (conti correnti, possesso di beni mobili o immobili etc.) 

vanno ritenuti rilevanti ai fini della ricostruzione del reddito imponibile, ai sensi del D.P.R. 600/1973, articolo 32, se il soggetto titolare dei rapporti, 

acquirente o possessore non fornisca adeguata giustificazione, a prescindere dalla prova preventiva che il contribuente eserciti una determinata 

attività, e dalla natura lecita o illecita dell'attività stessa”. A tale stregua, i giudici di appello concludono per "l'assoggettabilità a Iva dell'attività di 

prostituzione, quando sia autonomamente svolta dal prestatore, con carattere di abitualità: seppur contraria al buon costume, in quanto avvertita 

dalla generalità delle persone come trasgressiva di condivise norme etiche che rifiutano il commercio per denaro del proprio corpo, l'attività predetta 

non costituisce reato, e consiste, appunto, in una prestazione di servizio verso corrispettivo, inquadrabile nell'ampia previsione contenuta nel secondo 

periodo del citato D.P.R. 633/1972, articolo 3, comma l)”.  
6 Cfr. anche la sentenza n. 131/2009 della CTP di Reggio Emilia. Nel caso specifico, i giudici avevano ritenuto che “la ricorrente svolgesse per 

professione abituale, ancorché non esclusiva, un’attività di lavoro autonomo consistente nell'intrattenere dietro corrispettivo rapporti sessuali con 

uomini, cioè svolgesse un'attività di meretricio; invero come ci insegna la dottrina il lavoro autonomo risulta caratterizzato dai seguenti elementi: 1. 

la prevalenza del lavoro personale del prestatore d'opera; 2. l'assenza del vincolo della subordinazione; 3. la libera pattuizione del compenso; 4. 

l'assunzione a carico del lavoratore degli oneri relativi all'esecuzione della prestazione e del rischio inerente all'esecuzione medesima; tutti elementi 

che sono rinvenibili nell'attività svolta dalla Ricorrente; và pertanto affermato che le entrate finanziarie di cui sopra erano originate dalla categoria 

del reddito di lavoro autonomo”. Successivamente, con la sentenza n. 109/2010 la CTR di Roma, ha anch’essa affrontato la questione 

“prostituzione”, affermando che è compito del contribuente dimostrare che gli incrementi patrimoniali derivano da redditi esonerati da 

imposizione ovvero da proventi già sottoposti a tassazione. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE91398A33689E02F6B1AB55099BC4629EBF5031B1F011C1FA88A8F07D97A2CBFC8E3D1367BCCB14B9D06CA8058F0032459EBED3D93750ED1B954B35090239FE78A90BF85C26E298069F47A56100A2EDE56080509EB3B8B3E3059188C78C89CBE3958A1ED12CB5E6BDF47E910A7621D98567A7348D3047F7CAA9D530C14EDDE8464F1C2586FD7CC9D34AF69D8020D67137016541958032C9EA80FD61BC2AD2F641
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE91398A33689E02F6B1AB55099BC4629EBF5031B1F011C1FA88A8F07D97A2CBFC8E3D1367BCCB14B9D06CA8058F0032459EBED3D93750ED1B954B35090239FE78A90BF85C26E298069F47A56100A2EDE56080509EB3B8B3E3059188C78C89CBE3958A1ED12CB5E6BDF47E910A7621D98567A7348D3047F7CAA9D530C14EDDE8464F1C2586FD7CC9D34AF69D8020D67137016541958032C9EA80FD61BC2AD2F641


Accertamento 

69 
La circolare tributaria n. 19 del 13 maggio 2021 

“con ogni probabilità, sarà ritenuta inadeguata dal personale operante dell’amministrazione 

finanziaria. Ciò non solo per la ritenuta, generale inattendibilità delle scritture private ma, piuttosto, 

per la scarsa valenza probatoria della dichiarazione stessa. In chiave comparativa, infatti, il contenuto 

di quest’ultima assume una connotazione equiprobabile all’assunto per cui le somme accreditate siano 

frutto di evasione. In simile ipotesi (accredito di somme in contanti) ad avviso di chi scrive, il 

contribuente non avrà soddisfatto l’onere della prova, per il quale, in un regime presuntivo legale, in 

dubio pro Fisco7”.   

Resta fermo che – Cassazione, ordinanza n. 24531/2019 – è possibile riconoscere, al pari 

dell'Amministrazione finanziaria, la possibilità al contribuente di introdurre nel giudizio innanzi alle 

Commissioni Tributarie dichiarazioni rese da terzi in sede extraprocessuale per far valere le proprie 

ragioni e tali dichiarazioni costituiscono meri indizi, che necessitano di essere valutati congiuntamente 

ad altri elementi8. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 La recente ordinanza della Cassazione – n. 6405/2021 – nell’ambito di un accertamento 

sintetico, che contestava l’attività di meretricio, si occupa del valore delle dichiarazioni di terzi, 

legati da rapporti di parentela e amicizia con il contribuente, dove gli Ermellini hanno ritenuto 

che le stesse non siano sufficienti a giustificare le movimentazioni bancarie. 

 

  
 

 La pronuncia in questione ci consente di affrontare sia il tema relativo all’accertamento del 

mestiere più antico del mondo sia quello delle prove probanti attraverso l’utilizzo di 

dichiarazioni dei terzi.  

 

  
 

 Per la Corte – ordinanza n. 6405/2021 – “le presunzioni derivanti dagli accertamenti bancari 

determinano l'insorgenza di un preciso e analitico onere della prova a carico del contribuente che 

non può essere assolto solo attraverso il ricorso a dichiarazioni di terzi che non possono assurgere 

al rango di prove esclusive della provenienza del reddito accertato, potendo concorrere a formare il 

convincimento del giudice ma non a giustificarlo senza ulteriori elementi che, nel caso di specie, non 

sono stati esplicitati”. 

 

 
7 P. Borrelli, in “Contribuenti e Fisco”, di P. Borrelli - S. Capolupo - F. Carrirolo - G. Tucci, Il Sole24ore, Milano, 2007 
8 “Tali dichiarazioni hanno il valore probatorio proprio degli elementi indiziari e, qualora rivestano i caratteri di gravità, precisione e concordanza di 

cui all'articolo 2729, cod. civ., danno luogo a presunzioni (Cassazione n. 9402/2007); infatti, dal divieto di ammissione della prova testimoniale non 

discende la inammissibilità della prova per presunzioni, ai sensi dell'articolo 2729, comma 2, cod. civ., secondo il quale le presunzioni non si possono 

ammettere nei casi in cui la legge esclude la prova testimoniale - poichè questa norma, attesa la natura della materia e il sistema dei mezzi di indagine 

a disposizione degli uffici e dei giudici tributari, non è applicabile nel contenzioso tributario (Cassazione n. 960/2015 e n. 22804/2016)”. 
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 L’interessante pronuncia dalla quale abbiamo preso le mosse si inserisce in quel filone 

giurisprudenziale teso comunque a valorizzare gli accertamenti degli uffici, nei confronti 

dell’attività di meretricio.  

 

  
 

 La Corte di Cassazione, infatti, con la sentenza n. 15596/2016, aveva avuto già modo di 

affermare che l'attività di prostituzione, dalla quale derivano compensi risultanti da conti 

correnti bancari, è soggetta a tassazione, trattandosi di attività assimilabile al lavoro autonomo 

se svolta in forma abituale, ovvero rientrante nella categoria dei redditi diversi se svolta, 

sempre autonomamente, ma in forma occasionale. 

 

  
 

 Nell’ambito dell’indagine finanziaria, le prove dimostrative – a carico del contribuente – 

devono comunque essere particolarmente probanti: non basta affermare che il versamento 

rinvenuto nei conti è frutto di un prestito o di un regalo. È necessario provare – attraverso 

anche il percorso del denaro – l’affermazione fatta. 
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L'Irap 2020 e l'acconto figurativo 

Articolo 24, D.L. 34/2020 (Decreto Rilancio): esonero dal versamento del saldo Irap 2019 e del I acconto Irap 2020 per 

soggetti con ricavi non superiori a 250 milioni di euro nel 2019 

Circolare n. 27/E/2020 

Come calcolare il saldo Irap 2020? 

Considerando anche l'acconto 2020 "figurativo", che non deve superare il 50% dell'Irap dovuta 

per il 2020 

Modello Irap 2021 

Si inserirà come I acconto 2020 il minore tra 

Acconto storico 50% Irap 2020 

Quadro IR, rigo 25 

Casi (di soggetto Isa) 

Irap dovuta 2020 = 800 

Acconti storici= 500+500 

Acconto figurativo= 400 (50% di 800) 

Saldo Irap 2020 = 100 a credito 

Irap dovuta 2020 = 800 

Acconti previsionali= 400+400 

Acconto figurativo= 400 (50% di 800) 

Saldo Irap 2020 = 0 

Irap dovuta 2020 = 1.400 

Acconti storici = 500+ 500 

Acconto figurativo= 500 

Saldo Irap 2020 = 400 a debito 

Come chiudere il saldo Irap 2019 in contabilità? 

Se nel bilancio 2019 è stato contabilizzato un saldo Irap 2019, nel 2020 va chiuso con componente positivo non imponibile 

ai fini Ires e ai fini Irap 

Possibili soluzioni: 

voce A.5 CE Voce 20 CE 

Sopravvenienza attiva non tassabile  

Quadro IS: aiuti di stato 

Nel modello IRAP 2020 sul 2019 andava indicato l'esonero del saldo Irap 2019 

Sezione XVIII: aiuti di stato 

Tipo d'aiuto: 1 

Codice Aiuto: 999 

Quadro: IR 

Tipo Norma: 1 

Anno: 2020 

Numero: 34 

Articolo: 24 

Tipologia di costi: 20 

Importo aiuto spettante: il saldo 2019 

Nel modello Irap 2021 sul 2020 va indicato l'esonero del I acconto Irap 2020 

Sezione XVIII: aiuti di stato 

Tipo d'aiuto: 1 

Codice Aiuto: 10 

Quadro: IR 

Tipo Norma: 1 

Anno: 2020 

Numero: 34 

Articolo: 24 

Tipologia di costi: 20 

Importo aiuto spettante: il I acconto 2020 figurativo 
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La circolare tributaria n. 19/2021 
 

Il conferitario acquisisce la qualifica di 

costruttore 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Mario Rossi ha conferito nel 2018 la propria impresa di costruzione immobiliare nella società Alfa Srl. 

Nel compendio immobiliare conferito è presente un fabbricato a destinazione abitativa costruito da 

Mario Rossi nel corso dell’anno 2017. 

Alfa Srl ha intenzione di cedere nel 2021 tale fabbricato a Luigi Bianchi, che chiede di realizzare 

un’operazione esente. 

Può Alfa Srl cedere il fabbricato in esenzione Iva? 

 

La soluzione 

La cessione di fabbricati abitativi è in generale esente Iva ai sensi dell’articolo 10, comma 1, n. 8-bis, 

D.P.R. 633/1972, con le seguenti eccezioni: 

− cessione da parte di imprese che li hanno costruiti o hanno eseguito, anche tramite imprese 

appaltatrici, interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) (restauro e risanamento conservativo), d) 

(ristrutturazione edilizia) e lettera f) (ristrutturazione urbanistica), D.P.R. 380/2001, se la cessione 

avviene entro 5 anni dall’ultimazione dei lavori. Questo è un caso di obbligatoria applicazione dell’Iva; 

− in via opzionale con applicazione dell’Iva, per le cessioni da parte del costruttore o di imprese che 

hanno compiuto interventi di ristrutturazione/recupero, dopo 5 anni dall’ultimazione dei lavori; 

− cessione di fabbricati destinati ad alloggi sociali, anche in questo caso imponibili su opzione. 

Analogamente, anche per la cessione dei fabbricati strumentali il regime naturale è quello di esenzione 

Iva ai sensi dell’articolo 10, comma 1, n. 8-ter, D.P.R. 633/1972, con le seguenti eccezioni: 

− cessione da parte di imprese che li hanno costruiti o hanno eseguito, anche tramite imprese 

appaltatrici, interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) (restauro e risanamento conservativo), 

lettera d) (ristrutturazione edilizia) e lettera f) (ristrutturazione urbanistica), D.P.R. 380/2001, entro 5 

anni dall’ultimazione dei lavori. In questo caso l’operazione è sempre obbligatoriamente imponibile Iva; 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D4CC66538F9A051B4A999AC5E31A2E774D4EE1F379DD6E72DE2B8C98AC32E840A40EDEC707C195209EC5EC65FE11B91314E5DE0BFF8A0BC470C185851806C403BCB1A6428E81006D4035C93591368CAEB9866A35D243AAFD02841A6CC92855689
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EBC4E23572EB8E4D5CB86EEE962B44E1DDCC7661DCAF94C001E769853E24354FB920C61FF105648E0D8A5330A16DF7AD7C92F26457F96A5F6FE9B50761CABDD5AC2E6EC579A32D0F8C59194A5FD0AB942F8B738CF5C3818F33310B032572889C42F7885B0A4D0380DE467711E0CB81CE90D1D5D1F20234DEBAA8DBCF7508EFBD3910D0CBD75C9F6316EBC5B2DB353304341BF64C99A368C5247C0060BCB731C520533B5AA6B59B19C
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D4CC66538F9A051B4A999AC5E31A2E774D4EE1F379DD6E72DE2B8C98AC32E840A40EDEC707C195209EC5EC65FE11B91314E5DE0BFF8A0BC470C185851806C403BCB1A6428E81006D4035C93591368CAEB9866A35D243AAFD02841A6CC92855689
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− qualora sia esercitata opzione per l’applicazione dell’Iva da parte del cedente 

(costruttore/ristrutturatore oltre 5 anni), ovvero da parte di qualsiasi altro soggetto, all’interno dell’atto 

di compravendita. 

La qualifica di costruttore, pertanto, attribuisce all’impresa regole particolari che portano la cessione 

dei fabbricati nell’ambito di applicazione dell’Iva (per obbligo entro i 5 anni dalla fine dei lavori, per 

opzione oltre tale termine). 

In particolare, in forza del chiarimento fornito dall’Agenzia delle entrate nella circolare n. 22/E/2013, le 

imprese "costruttrici" o di "recupero" si identificano con i soggetti ai quali è intestato il provvedimento 

amministrativo in forza del quale avviene la costruzione o recupero del fabbricato di riferimento. 

Si tratta ora di approfondire se le caratteristiche soggettive maturate in capo al conferente per effetto 

della gestione della propria azienda, poi conferita, rimangano ancorate al soggetto in capo al quale tali 

situazioni si sono prodotte oppure se, quelle situazioni soggettive, transitino in capo alla società 

conferitaria nell’ambito della trasmissione alla stessa del compendio patrimoniale oggetto di 

conferimento. 

In altre parole, una volta avvenuto il conferimento dell’azienda di cui faccia parte un edificio costruito 

dal conferente, può il conferitario qualificarsi come “impresa costruttrice” e applicare ordinariamente 

l’Iva come l’applicherebbe il conferente, oppure la qualifica di “impresa costruttrice” permane 

inevitabilmente in capo al conferente e la vendita di quell’immobile effettuata dalla società conferitaria 

è qualificabile in termini di operazione esente da Iva? 

In particolar modo, per quanto in questa sede interessa, occorre valutare se il trasferimento alla società 

conferitaria dell’immobile oggetto di intervento che aveva fatto acquisire al conferente la qualifica di 

costruttore, porti con sé tale qualifica. 

Ai fini Iva, il conferimento è ricompreso in una vasta categoria identificata come “trasformazione 

soggettiva sostanziale”, nella quale l’Amministrazione finanziaria accomuna, negli effetti di 

trascinamento delle posizioni soggettive facenti capo al soggetto “preesistente”, le operazioni di 

fusione, trasformazione e appunto di conferimento. 

Sul punto la circolare n. 144/E/1998:  

“si verifica, in linea generale, una situazione di continuità tra i soggetti partecipanti alla trasformazione 

(modificazione di ditta individuale in società, donazione, successione ereditaria, etc.)”. 

Nella risoluzione n. 93/E/1998 viene confermato che nelle:  

“ipotesi di trasformazioni sostanziali soggettive si verifica, in linea generale, una situazione di 

continuità tra i contribuenti interessati, nel senso che il soggetto subentrante (società conferitaria, 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEEDA6BBFF241ED1B5DC13C6B4547E94A9EDEC3CF2CA6CC8A733A5F92CE8565F5B75FBCA85016D903B74604F9C035B97DC1D17FCD132D753ACDCBEF15FEB3CB08372ED77873177141D64A45BBB421A5E5B92D7186CF234BF08BFEEA54DD347F9C18FD6A13F76F697934D8D185B627111F795DB3E25F51BCA42E3DFC3FCB7573B535874D5E0EAD5B5348ECAE6E2014964E46840DF5D01DB6A07B54E1169331FE6B5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEFA7E1760E60939B5BFA2CCAC31BCEB6795E1950B440F33EFE9087A014CB39ABE6CF96906C323001057979E1FB3E096FF991ED0F4FFE895178ADF4FC9AF07D5B7AC9E678827151CBFB0EECE6423CD8E5E1ED0CB3F0FFD02E4D3894D3B9ECF1A7C87134542962762FA43F875049FF17A2BD7C70B00BAA582FFA1ABCFA190EB112E3896A18212763EC8290FEF2DAA1B21EC4D3BD605672963692314B1C015CB1099
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEDF28903B7DECC300776BB3940586EFA60037EAD44D090113D026C0A6A6F5AA4871D0DDE020F5D4EB980A03F53C440BF75757B8901610A588274CE7659570496CD01FFFED76775D622D2790264B2A1E54D5D23DDB4EAABC74A63A7D38B8B643598F19402D04BF04ECDFD3DFF72AB3857C9203BA8189DBE20DBD7A4EA3686C9C81AF5A2649CC05E94DB679A86212E8F8C957CD3C55A3AD38D2A36FDF80239FDFE7
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cessionario o donatario d'azienda) deve assolvere tutti gli adempimenti, agli effetti dell'Iva, successivi 

alla data di trasformazione”.  

In favore della trasferibilità, in capo alla società conferitaria, della speciale qualifica di impresa 

costruttrice si è espressa la risoluzione n. 93/E/2003, riconoscendo che si tratta: 

“di una qualifica non legata alla sopravvivenza del soggetto conferente, che rileva con riferimento 

esclusivo all’immobile oggetto di conferimento”. 

Si evidenzia che, nel caso di trasformazione sostanziale soggettiva (come ad esempio nelle operazioni 

di fusione, scissione e conferimento d'azienda), il passaggio dell'immobile dal dante causa all'avente 

causa può comportare il passaggio dello status di impresa "costruttrice" o "ristrutturatrice". 

Sul punto, in senso conforme, si veda anche lo Studio del Notariato n. 328-2013/T. 

Pertanto, Alfa Srl per tale fabbricato ricevuto nell’ambito del conferimento dell’azienda da Mario Rossi 

si deve considerare “costruttore”; pertanto, fino al compimento del quinto anno dalla fine dei lavori di 

costruzione, la cessione deve obbligatoriamente avvenire con applicazione dell’Iva e, solo 

successivamente, Alfa Srl potrà scegliere se cedere in esenzione ovvero esercitando l’opzione per 

l’assoggettamento a Iva. 
 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE739D258583C26256798AE3C229ABD1ABCDE8E617A65A596A47AB63981B15B3588EE5E33A06A3AC06F67E63122E475EC7A71D8E93D067DF85308D58330AFCE1D706D5803CACB026A9E4F9837AF90CD86BC32467BA3D79174AC64775490EA237D71A8E5851B4FC9F0FDBB83AC204EF27F898FBC4364282B9C93703059E85DFE4593AF0C1DF9D883067741CF03AA74231F82E2A85CFB15CF8D52628DD765418E319
https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/master_breve_365


Scadenzario 

75 
La circolare tributaria n. 19 del 13 maggio 2021 

La circolare tributaria n. 19/2021 
 

Principali scadenze dal 16 al 31 maggio 

2021 
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

Si segnala che l’articolo 1, comma 36-37 della L. 178/2020 ha previsto a favore delle 

federazioni sportive nazionali, degli enti di promozione sportiva e delle associazioni e 

società sportive professionistiche e dilettantistiche che operano nell’ambito di competizioni 

sportive in corso di svolgimento ai sensi del D.P.C.M. 24 ottobre 2020 la proroga al 31 

maggio 2021 (in unica soluzione o in forma rateizzata) del termine di versamento delle 

ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente o assimilati sospese dal 1° gennaio 2021 

al 28 febbraio 2021, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi Inail sospesi dal 

1° gennaio 2021 al 28 febbraio 2021, dell’imposta sul valore aggiunto in scadenza a gennaio 

e febbraio 2021 e delle imposte sui redditi in scadenza dal 1° gennaio 2021 al 28 febbraio 

2021. 
 

 

Lunedì 17 maggio 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di aprile. I 

contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) 

versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. Scade anche il termine di versamento dell’Iva 

a debito riferita al primo trimestre 2021 per i contribuenti Iva trimestrali. 
 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla 

gestione separata Inps, con riferimento al mese di aprile, relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione 

in partecipazione.  
 

Versamento dei contributi Inail 

Scade oggi il termine per il versamento della seconda rata del premio Inail per la quota di regolazione 

del 2020 e la quota di acconto del 2021. 
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese precedente:  
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- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 

 

Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento dei contributi fissi relativi al 

primo trimestre 2021. 

 

Accise – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in consumo 

nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili (scadenza già indicata con data 15 maggio nel precedente scadenzario) 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute 

e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro. 

 
Fatturazione differita (scadenza già indicata con data 15 maggio nel precedente scadenzario) 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni 

avvenute nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche (scadenza già indicata con data 15 maggio 

nel precedente scadenzario) 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i proventi 

conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano 

alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

Giovedì 20 maggio 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il primo trimestre 

2021. 

 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di marzo, da parte 

dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
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Martedì 25 maggio 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via 

telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese 

precedente.  

 

Lunedì 31 maggio 

Comunicazione telematica liquidazioni periodica Iva (1° trimestre 2021) 

Scade oggi il termine per la presentazione telematica della Lipe relativa al primo trimestre 2021, sia 

per i contribuenti mensili sia per i contribuenti trimestrali. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di marzo. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione relativi al mese di aprile.  

 

Imposta di bollo 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo complessivamente di importo superiore a 

euro 250 relativa alle fatture elettroniche emesse nel primo trimestre 2021 che prevedono l’obbligo di 

assolvimento del bollo di 2 euro. 
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